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Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici
Carta della qualità dei servizi
“Roma Capitale …… a portata di mano”
1. Cos’è la Carta della qualità dei servizi
La realtà sempre più completa ed articolata delle pubbliche amministrazioni, se da un lato consente di offrire servizi diversificati alla cittadinanza, dall’altro si presenta spesso come un mondo di difficile accesso da parte del cittadino.
In questo contesto, la Carta della qualità dei servizi, elaborata come previsto dalla legge n. 244/2007 in collaborazione con le Associazioni dei consumatori aderenti al C.N.C.U. ((Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti), con le quali il 13 aprile 2015 Roma Capitale ha siglato un Protocollo d’intesa 1, svincolandosi definitivamente dal carattere di mera guida ai servizi, diventa uno strumento con cui il Dipartimento assicura la massima trasparenza nei riguardi dei cittadini-utenti, al fine di garantire il rispetto dei reciproci diritti e doveri, attraverso un confronto costante con le aspettative degli utenti.
La Carta, intesa come documento “dinamico” tendente al miglioramento continuo delle relazioni tra la Pubblica Amministrazione e l’utenza, è un “patto” tra Amministrazione e Cittadini che risponde all’esigenza di fissare principi e regole nel rapporto tra la prima che eroga servizi e i secondi che ne usufruiscono.
La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27/01/1994 (c.d. Direttiva Ciampi) rappresenta la prima regolamentazione, nel nostro ordinamento, di tale istituto. 2
ln particolare la Carta dei Servizi:
· definisce principi, criteri e modalità per l’erogazione dei servizi al cittadino;
· assicura la partecipazione dei cittadini nelle scelte del Dipartimento, il diritto di accesso alle informazioni e la facoltà di giudizio sul suo operato;
· stabilisce con standard verificabili, per i servizi regolamentati, le caratteristiche e i tempi di intervento/risposta a fronte di specifiche situazioni o richieste;
· indica riferimenti precisi per l’inoltro di reclami e segnalazioni da parte del cittadino e per le modalità di risposta da parte del Dipartimento.
2. I Principi fondamentali
La Carta della Qualità dei Servizi si ispira ai principi di seguito descritti.
Uguaglianza
Roma Capitale eroga i servizi nel rispetto del principio di uguaglianza di tutti i cittadini.
I rapporti tra i cittadini e gli Uffici di Roma Capitale si fondano su criteri e comportamenti non discriminatori.
Il Dipartimento si impegna a prestare particolare attenzione ai soggetti portatori di handicap, agli anziani e ai cittadini appartenenti alle fasce sociali più deboli.

1 Il Protocollo d’intesa prevede, tra l’altro, l’impegno a condividere e diffondere le Carte della qualità dei servizi gestiti dall’Amministrazione Capitolina.
2 La norma individua i principi a cui deve essere uniformata progressivamente, in generale, l’erogazione dei servizi pubblici, anche se svolti in regime di concessione o mediante convenzione.
Le altre fonti legislative che possiamo ricordare sono: la Costituzione (art. 118, ultimo comma); il D.P.C.M. 11 ottobre 1994 “Direttiva sui principi per l’istituzione ed il funzionamento degli uffici per le relazioni con il pubblico”; il
D.L. 12 maggio 1995 n. 163 convertito con la L. 11 luglio 1995 n. 273 “Misure urgenti per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e per il miglioramento dell’efficienza delle P.A.”; la L. 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; la L. 244/2007 (legge finanziaria 2008), art. 2 c.461; la L. 4 marzo 2009, n. 15 “Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro e alla Corte dei Conti”; il D. Lgs. 20 dicembre 2009, n. 198 “Attuazione dell'articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ricorso per l'efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici”.
Imparzialità
Nei confronti dei cittadini sono adottati criteri di obiettività, giustizia e imparzialità.
Continuità
È garantito l’impegno ad erogare i servizi in maniera continuativa e senza interruzioni, fatte salve eventuali ed improvvise cause di forza maggiore. In ogni caso sono adottati i provvedimenti necessari per ridurre al minimo la durata di eventuali disservizi.
Partecipazione
È garantita la partecipazione dei cittadini alla prestazione dei servizi, sia per tutelare il diritto alla verifica della corretta erogazione, sia per favorire la collaborazione con la cittadinanza.
Chiarezza e trasparenza
È garantita un’informazione chiara, completa e tempestiva riguardo alle procedure, ai tempi e ai criteri di erogazione dei servizi ed in merito ai diritti e alle opportunità ad essi correlati.
Efficacia ed efficienza
Roma Capitale e gli Uffici di Roma Capitale si impegnano a perseguire l’obiettivo del continuo miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi erogati, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più idonee al conseguimento di quest’obiettivo.
3. Standard di Qualità del servizio
Roma Capitale considera determinanti, per la qualità dei servizi erogati, i seguenti fattori:
a) Soddisfacimento delle esigenze dei cittadini sul territorio;
b) Completezza ed accessibilità alle informazioni;
c) Continuità e regolarità nell’erogazione dei servizi;
d) Rapporto con i cittadini e capacità di risposta;
a) Soddisfacimento delle esigenze dei cittadini sul territorio
Per assicurare una copertura sul territorio, funzionale alle esigenze dei cittadini, il Dipartimento definisce gli standard per ogni servizio, a partire dall’analisi delle esigenze rilevate attraverso uno specifico sistema di indagine. Il cittadino può, inoltre, esprimere le proprie esigenze servendosi delle indicazioni contenute nella Carta della Qualità dei Servizi e attraverso gli strumenti di monitoraggio periodico.
b) Completezza ed accessibilità alle informazioni
Periodicamente sono effettuate indagini a campione per verificare il grado di completezza dei requisiti relativi ai servizi erogati rispetto alle esigenze dei cittadini.
Per favorire la conoscenza dei servizi erogati, il Dipartimento mette a disposizione dei cittadini, presso le sedi URP e degli uffici competenti, le informazioni sul servizio prestato e le indicazioni in merito alle modalità, ai criteri e ai tempi di erogazione.
c) Continuità e regolarità nell’erogazione dei servizi
Il Dipartimento si impegna a garantire la continuità e la regolarità del servizio secondo le modalità e i tempi previsti e, per l’erogazione dei servizi, può impiegare la propria struttura organizzativa o servirsi di fornitori esterni.
Il conseguimento degli obiettivi di continuità e regolarità, è perseguito tramite la programmazione degli interventi che il Dipartimento è tenuto a realizzare e attraverso la pianificazione dei controlli sulla regolarità di erogazione del servizio.
d) Rapporto con i cittadini e capacità di risposta
Il personale dipendente, i fornitori e il personale esterno, sono un veicolo importante dell’immagine del Dipartimento; pertanto il personale è tenuto a rapportarsi con l’utenza con rispetto e cortesia, e, nel limite delle proprie competenze, a rispondere alle esigenze espresse, a favorire l’esercizio dei diritti e l’adempimento degli obblighi.
4. Informazione al cittadino
Il Dipartimento utilizza gli strumenti di comunicazione di cui dispone, al fine di garantire l’informazione sulle procedure e le iniziative di interesse per il cittadino.
Esso comunica attraverso:
· Ufficio Relazioni con il Pubblico;
· Contact center 060606;
· Portale di Roma Capitale e relativo accesso al sito internet istituzionale;
· Pubblicazione mediante affissione o distribuzione di documenti e materiale informativo (pubblicazioni, bandi, avvisi, ecc.);
· Campagne informative a carattere locale;
· Comunicazioni e confronti con Associazioni e Rappresentanze dei cittadini.
5. Valutazione e monitoraggio del servizio
Per assicurare la maggiore rispondenza possibile tra gli effettivi bisogni e le scelte operate, il Dipartimento realizzerà iniziative di consultazione dei cittadini e dei portatori di interesse.
Per i servizi regolamentati, il Dipartimento si impegna ad effettuare, almeno ogni due anni, un’indagine, rivolta ad un campione di utenza, sulla qualità percepita e sul grado di soddisfazione rilevato. 
L’indagine può essere realizzata attraverso l’impiego di questionari, interviste dirette o telefoniche e di altri strumenti.
l risultati delle rilevazioni saranno impiegati per l’individuazione di specifici obiettivi di miglioramento dei servizi erogati. 
Il Dipartimento, ferma restando l’assicurazione del livello minimo e tenendo conto delle risorse economiche, tecniche ed organizzative disponibili, garantisce il perseguimento di obiettivi di miglioramento anche in sede di pianificazione annuale.
L’URP è a disposizione dell’utenza per accogliere eventuali suggerimenti per il miglioramento dei servizi erogati.
6. Validità della Carta della Qualità dei Servizi
La Carta della qualità dei servizi ha validità annuale. Il presente documento deve comunque essere aggiornato a seguito di modifiche o aggiornamenti della normativa di riferimento, degli strumenti e degli atti formali di pianificazione annuale e delle modalità di erogazione dei servizi.
7. Trasparenza
Il presente documento prevede, per fasi successive, l’estensione della regolamentazione ai servizi di maggiore rilevanza per l’utenza di riferimento. ln questo processo di sviluppo del rapporto tra il Dipartimento e l’utenza, sono garantiti la trasparenza e il coinvolgimento delle Associazioni e delle Rappresentanze dei cittadini.
Il Dipartimento, nei limiti definiti dalle disponibilità economiche e fatti salvi eventi non prevedibili di carattere tecnico-organizzativo, si impegna a garantire la realizzazione dei servizi nel rispetto di quanto previsto nella propria Carta della Qualità dei Servizi.
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Direttore del Dipartimento: Dott.ssa Luisa Massimiani
Telefono: 06-6710.70025

E-mail: luisa.massimiani@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94
Il Dipartimento svolge un ruolo di regia complessiva nel settore dei servizi educativi e scolastici rivolti ai bambini da 0 a 6 anni. Favorisce l’integrazione delle funzioni gestite dalla struttura con quelle decentrate tramite la cooperazione con le strutture territoriali.

Ottimizza l’organizzazione del lavoro e delle risorse umane e la tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro. Promuove l’integrazione operativa interna ed esterna in relazione agli obiettivi programmatici, traduce le direttive dell’organo politico in indirizzi gestionali.

Presidia lo sviluppo dei sistemi di comunicazione interna e interdipartimentale e dei sistemi di accesso e partecipazione dei cittadini alle attività e ai procedimenti amministrativi.

Esercita, ai sensi dell’art.34 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi di Roma Capitale, i poteri sostitutivi previsti dall’art.2, comma 9 bis della legge n. 241/90.
Il Dipartimento presenta la seguente organizzazione:
· Direzione Programmazione, Regolamentazione e Gestione dei Servizi Educativi e Scolastici
· Direzione Servizi di Supporto al Sistema Educativo e Scolastico
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO
Responsabile del servizio: Vito Fulco Telefono: 06-6710.70045 / 70353 
E-mail: urpscuola@comune.roma.it
PEC: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Pagina web della struttura: https://www.comune.roma.it/web/it/dipartimento-servizi-educativi-e-scolastici.page
Sede: Via Capitan Bavastro 94 - piano VI - sc. C
Orari di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì: 08:30 – 12:00; martedì e giovedì anche in orario pomeridiano dalle ore 14:00 alle 16:00.
L'Ufficio Relazioni con il Pubblico promuove e facilita l'accesso ai servizi anche digitali di tutti gli appartenenti alla comunità cittadina.
Fornisce informazioni sui servizi comunali, su quelli municipali e sui principali servizi pubblici e ne agevola l'utilizzo attraverso l'illustrazione delle disposizioni normative e amministrative.
Cura la distribuzione della modulistica della struttura e dell'Amministrazione Capitolina e ne orienta la compilazione.
Ascolta, aiuta e indirizza i cittadini alla soluzione di tematiche relative alla Pubblica Amministrazione, fornendo informazioni sulle strutture e sui compiti delle amministrazioni medesime.
Promuove, sostiene e sviluppa forme di partecipazione civica attraverso gli istituti di partecipazione diretta popolare, previsti dallo Statuto di Roma Capitale.
Accoglie le richieste di accesso alle informazioni, ai dati e ai documenti che sono in possesso dell'Amministrazione Capitolina.
Raccoglie e gestisce le segnalazioni e i reclami presentati dai cittadini su problematiche riguardanti il territorio municipale.
Norme di riferimento
Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 8/13 – Statuto di Roma Capitale; Deliberazione Giunta Comunale n. 145/2010 - Regolamento per il funzionamento degli Uffici Relazioni con il Pubblico di Roma Capitale; Legge n. 150/2000 - Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni.
Informazioni e orientamento per i cittadini
L’informazione ai cittadini è l’attività primaria per gli U.R.P. che si espleta attraverso diversi canali. È possibile, infatti:
· essere ricevuti dagli operatori negli orari previsti;
· consultare le pagine web della struttura nelle quali sono pubblicate e divulgate informazioni e notizie riguardanti le attività del municipio e del territorio;
· chiamare telefonicamente l’U.R.P.
· inviare mail all’indirizzo di posta elettronica
Destinatari del servizio
Tutti i cittadini.
Tempi di risposta
· Per informazioni telefoniche o di persona: immediati o entro la giornata.
· Per informazioni via e-mail: immediati o entro il giorno lavorativo seguente.
· Per informazioni che necessitano di una risposta da parte di uffici competenti: entro 5 giorni lavorativi.
Accesso agli atti o documentale
L'Ufficio Relazioni con il Pubblico assicura il corretto esercizio del diritto all'accesso agli atti e ai documenti in possesso dell'Amministrazione, secondo le modalità previste dalla legge e dal regolamento.
Descrizione attività
Tutti i cittadini singoli o associati che abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso.
Quando fare la richiesta
In qualsiasi momento dell’anno.
Come fare la richiesta
Nel caso dell’accesso informale, il cittadino potrà rivolgersi direttamente all’ufficio interessato che detiene gli atti e chiedere la visione o la copia degli stessi anche verbalmente. Dovrà comunque esibire un documento di riconoscimento in corso di validità e fornire ogni riferimento utile per l'individuazione del documento di interesse per il medesimo, spiegando le ragioni della richiesta. L’ufficio risponde in tempo reale e senza formalità se il documento è immediatamente disponibile e rimette la trascrizione della richiesta e dell’esito della stessa all’ URP, con l’avvenuto pagamento se dovuto, per la registrazione nell’applicativo dedicato.
Nel caso di accesso formale, occorre presentare una richiesta scritta e motivata che contenga i dati anagrafici e gli estremi del documento di riconoscimento del richiedente, che deve comunque essere esibito. L’accesso formale è sempre necessario qualora l’esercizio di tale diritto possa compromettere il diritto alla riservatezza di terzi ovvero quando risultino soggetti controinteressati.
L'Ufficio Relazioni con il Pubblico rilascerà una ricevuta con il nome del responsabile del procedimento che detiene gli atti e i termini per la risposta.
La domanda potrà essere presentata anche da persona diversa, munita di un proprio documento, della delega e della copia del documento del delegante.
La richiesta può essere inviata anche per posta ordinaria, o per posta elettronica, utilizzando l'apposito modulo scaricabile dal portale di Roma Capitale www.comune.roma.it dalla sezione dedicata ai servizi “Diritti e pari opportunità” delle strutture centrali e municipali o dalla sezione “Modulistica”.
Al modulo dev’essere allegata copia del documento di riconoscimento dell'interessato e dell'eventuale delegato, con la relativa delega.
Non è obbligatorio utilizzare il modello predisposto, purché la richiesta venga compilata in modo conforme ad esso.
Costo del servizio e modalità di pagamento
La visione dei documenti è gratuita.
L’estrazione di copie è soggetta al pagamento del costo di riproduzione, cartacea o su supporto informatico, dei diritti di ricerca, sulla base delle tariffe stabilite annualmente dall’Ente per i servizi a domanda individuale.
Il rilascio di copie conformi all’originale è subordinato ad una specifica richiesta in bollo, fatti salvi i casi di esenzione, al pagamento del costo di riproduzione e dei diritti fissi oltre alla imposta (bollo acquistabile presso le rivendite autorizzate) correlata al numero delle copie/facciate rilasciate.
L’importo complessivo dovuto sarà comunicato al richiedente a conclusione del procedimento.
Il pagamento può essere effettuato presso la struttura, con POS nelle Strutture abilitate, o attraverso i servizi interattivi e di pagamento presenti nel Portale istituzionale di Roma Capitale, integrati con l’infrastruttura nazionale del Nodo PagoPa, previa creazione di apposita reversale da parte degli Uffici, recante l’Identificativo Univoco di Versamento (IUV).
Il pagamento può essere effettuato anche:
· Presso gli Uffici Postali, compilando il bollettino PA, ovvero con il bollettino PA premarcato rilasciato dagli uffici;
· Presso la Banca o altri istituti di pagamento, i tabaccai e le ricevitorie, i supermercati integrati nel sistema PagoPA, utilizzando il codice IUV o il QR code o il codice a barre riportati nel bollettino;
· Mediante il proprio home-banking, selezionando il circuito CBILL (questa modalità può essere utilizzata anche se la propria banca non è attestata sul nodo PagoPA), scegliendo Roma Capitale e inserendo lo IUV.
COSTI:
	Copia fotostatica in bianco e nero
	€ 0,25 a pagina formato A4 / € 0,50 a pagina formato A3

	Copia fotostatica a colori
	€ 0,35 a pagina formato A4 / € 0,70 a pagina formato A3

	Riproduzione digitale in formato non modificabile
	€ 0,10 a pagina

	Costo Cd
	€ 2,00

	
	

	Diritti di ricerca
	€ 1,50 per ogni singolo documento

	Bollo (in caso di richiesta di copia conforme
all'originale)
	€ 16,00


Tempi di risposta
Per l’accesso informale: immediato Per l’accesso formale:
· 30 giorni consecutivi, salvo il caso di presenza di soggetti controinteressati;
· Se l’ufficio non fornisce risposta alla richiesta entro 30 giorni, l’accesso si intende negato (silenzio diniego).
Esclusione e limiti
Le disposizioni legislative vigenti ed il recente Regolamento per il diritto di accesso ai documenti, ai dati e alle informazioni (Deliberazione Assemblea Capitolina n.6/2019) indicano i motivi di esclusione, differimento, limitazione.
Ricorso
Contro i provvedimenti di rifiuto espresso, di limitazione e differimento dell'accesso e laddove sia inutilmente trascorso il termine di trenta giorni dalla richiesta di accesso formale, è possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR), oppure chiedere il riesame al Difensore Civico della Citta Metropolitana di Roma Capitale (Via Quattro novembre, 119/a, 00187, Tel. 0667667117).
In quest’ultimo caso, il termine di 30 giorni per proporre ricorso al TAR si interrompe e ricomincia a decorrere dal ricevimento dell’esito dell’istanza al Difensore Civico.
Rapporto tra diritto di accesso e diritto alla riservatezza
Il “Codice in materia di protezione dei dati personali” (Decreto legislativo n°196 del 30.06.03 e ss.mm.ii.) definisce all’art.59 i termini di tale rapporto, richiamando la disciplina recata dalla legge 7 agosto 1990 n. 241, e successive modificazioni, e le altre disposizioni di legge in materia.
Il successivo art. 60 prevede il bilanciamento tra i due diritti nel caso in cui gli atti richiesti contengano dati genetici, relativi alla salute, alla vita sessuale e all’orientamento sessuale della persona: l’accesso ai documenti che contengono dati di questo tipo è consentito solo se la situazione giuridicamente rilevante che si intende tutelare con il diritto di accesso è di rango almeno pari ai diritti dell’interessato o consiste in un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà fondamentale.
Norme di riferimento
Legge n.241/1990 e ss.mm.ii.; Legge n.15/2005; D.P.R. n.184/2006; D.P.R. n° 445/2000 ss.mm. e ii; Regolamento sull’accesso agli atti e alle informazioni di Roma Capitale, Deliberazione Assemblea Capitolina n. 6/2019; Decreto Legislativo n.196/2003; Regolamento UE n. 679/ 2016.
Accesso civico generalizzato
L'Ufficio Relazioni con il Pubblico assicura il corretto esercizio del diritto all'accesso generalizzato ai dati e ai documenti detenuti dall'Amministrazione, secondo quanto previsto dalla legge e nel rispetto dei limiti e delle esclusioni stabilite dall’Autorità di vigilanza in materia.
Destinatari del servizio
Si configura come diritto a “titolarità diffusa”, pertanto potrà essere attivato da chiunque voglia accedere ai dati, ai documenti e alle informazioni detenute dall’Amministrazione, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti.
L’accesso civico generalizzato ha lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche; intende altresì promuovere la partecipazione dei cittadini al dibattito pubblico.
L’esercizio di tale diritto non richiede la titolarità di situazioni giuridiche soggettive (diritti e/o interessi) né la motivazione.
Quando fare la richiesta
In qualsiasi momento dell’anno.
Come fare la richiesta
Occorre presentare una richiesta scritta che contenga i dati anagrafici e gli estremi del documento di riconoscimento del richiedente, che deve comunque essere esibito. L'Ufficio Relazioni con il Pubblico rilascerà una ricevuta con il nome del responsabile del procedimento, che detiene gli atti, i dati e le informazioni, e i termini per la risposta.
La richiesta può essere inviata anche per posta ordinaria, o per posta elettronica, utilizzando l'apposito modulo scaricabile dal portale di Roma Capitale www.comune.roma.it dalla sezione dedicata ai servizi “Diritti e pari opportunità” delle strutture centrali e locali o dalla sezione “Modulistica”.
Al modulo dev’essere allegata copia (fronte-retro) del documento di riconoscimento dell'interessato.
Non è obbligatorio utilizzare il modello predisposto, purché la richiesta venga compilata in modo conforme ad esso.
Costo del servizio e modalità di pagamento
Il rilascio di dati o documenti è gratuito. L’estrazione di copie è invece soggetta al pagamento del solo costo di riproduzione del supporto cartaceo o informatico come di seguito indicato:
· € 0,25 a pagina di formato A4 ed € 0,50 a pagina di formato A3, per la consegna di riproduzione fotostatica degli atti, se la riproduzione è a colori €0,35 a pagina di formato A4 ed € 0,70 a pagina di formato A3
· € 0,25 a pagina, se necessario riprodurre copia cartacea da scannerizzare, più il costo del supporto informatico (CD o del DVD) di € 2,00, per la riproduzione degli atti in formato non modificabile;
Il pagamento può essere effettuato:
· presso le Strutture abilitate, con POS;
· attraverso nodo PagoPA previa creazione di apposita reversale, da parte degli uffici, recante l’Identificativo Univoco di Versamento (IUV):
· attraverso i servizi interattivi e di pagamento presenti nel Portale istituzionale di Roma Capitale;
· presso gli Uffici Postali, compilando il bollettino PA, o con il bollettino PA premarcato rilasciato dagli uffici;
· presso la Banca o altri istituti di pagamento, i tabaccai e le ricevitorie, e i supermercati integrati nel sistema PagoPA, utilizzando il codice IUV o il QR code o il codice a barre riportati;
· mediante il proprio home-banking, selezionando il circuito CBILL (questa modalità può essere utilizzata anche se la propria banca non è attestata sul nodo PagoPA), scegliendo Roma Capitale e inserendo lo IUV
I diritti di ricerca nonché i costi di riproduzione del supporto cartaceo o informatico sono stabiliti periodicamente dai provvedimenti dell’Ente
Tempi di risposta
In caso di accoglimento l'Amministrazione, entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza, rilascia i documenti o i dati richiesti oppure nei casi di accoglimento parziale/rigetto/differimento adotta un provvedimento espresso e motivato nel medesimo termine di conclusione del procedimento (30gg).
Ove l'Amministrazione ravvisi l’esistenza di soggetti controinteressati, cui possa derivare un pregiudizio concreto dalla diffusione dei dati e dei documenti richiesti, in ordine alla protezione dei dati personali, alla libertà e segretezza della corrispondenza e ad interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali, è tenuta a dare comunicazione agli stessi e il termine di conclusione del procedimento di accesso è sospeso. I controinteressati possono produrre motivata opposizione entro 10 giorni dal ricevimento di detta comunicazione. Decorso tale termine e, accertato l'avvenuto ricevimento della raccomandata A/R o della comunicazione telematica, l’Amministrazione decide sull’istanza.
Esclusioni e limiti
Il diritto di accesso civico generalizzato è escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieto di accesso o di divulgazione previsti dalla legge, compresi quelli indicati dalla legge
n. 241/90 all'art. 24 comma 1.
Il diritto di accesso è limitato o differito quando si rende necessario tutelare gli interessi pubblici e privati dal pregiudizio concreto che la diffusione dei dati, documenti o informazioni possano arrecare agli stessi (art. 5 bis, commi 1 e 2 del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.).
Atti rilasciati in copia semplice:
Ricorso
Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso, differimento o di mancata risposta entro il termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza, l’interessato può inoltrare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (Via del Campidoglio, 1 – cap. 00186, tel. 06/671071643). Il richiedente può altresì presentare, in alternativa nel termine di 30 giorni, ricorso al Difensore civico della Città Metropolitana di Roma Capitale (Via Quattro Novembre, 119/a, cap. 00187, tel. 06/67667117) oppure al TAR del Lazio. Il ricorso al Difensore civico interrompe i termini per presentare il ricorso al TAR.
Il controinteressato opponente, nel caso di accoglimento della richiesta di accesso, ha 15 giorni di tempo, dal ricevimento della relativa comunicazione, per chiederne il riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza o ricorrere, in alternativa, al Difensore civico e al TAR del Lazio.
Norme di riferimento
Legge n° 241/1990 ss.mm. e ii; D.P.R. n° 445/2000 ss.mm.ii; Decreto legislativo n° 82/2005 ss.mm.ii; Decreto legislativo n° 33/2013 ss.mm.ii; Delibera A.N.AC. n° 1309/2016; Decreto Legislativo n. 196/2003; Regolamento UE n. 679 del 2016; Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 6/2019
Ricevimento e gestione delle segnalazioni e dei reclami
L'U.R.P. rileva i bisogni e il livello di soddisfazione degli utenti attraverso il monitoraggio e la gestione delle segnalazioni e dei reclami.
Le segnalazioni, le proposte e i reclami possono essere presentati dai cittadini recandosi personalmente presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico oppure chiamando l’ufficio stesso o il Contact Center di Roma Capitale (tel. 06.06.06). Possono inoltre essere inviati in forma scritta con posta ordinaria e per posta elettronica, semplice e certificata, infine, per gli utenti con identità digitale, attraverso il Portale www.comune.roma.it
Destinatari del servizio
Tutti i cittadini.
Quando fare la richiesta
In qualsiasi momento dell’anno.
Tempi di risposta
L’U.R.P. invia le segnalazioni agli uffici interessati entro 48 ore dal ricevimento della segnalazione o del reclamo.
Il cittadino riceverà risposta entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione o del reclamo.
Sarà cura dell’U.R.P. comunicare al cittadino la risposta pervenuta dall'ufficio competente, qualora questi non vi abbia già provveduto direttamente, ed eventualmente predisporre opportuni solleciti per ritardi riscontrati.
Costo del servizio
Gratuito.
Norme di riferimento
Deliberazione Consiglio Comunale n. 136/2005, Regolamento per la gestione e il trattamento dei reclami, delle segnalazioni e dei suggerimenti nel Comune di Roma.
Tutela, Procedura di Reclamo, Ristoro eventuale
Se lo standard di qualità/quantità (es. tempistica) non è rispettato e le prestazioni si discostano, senza giustificato motivo, da quanto descritto nella carta della qualità dei servizi il cittadino, o persona delegata, può presentare un reclamo in forma scritta che contenga una descrizione dei fatti e delle circostanze in questione.
Il reclamo può essere presentato tramite i seguenti canali:
· U.R.P. (Ufficio relazioni con il pubblico) del Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici;
· posta elettronica: urpscuola@comune.roma.it;
· posta elettronica certificata: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it;
· contact center: tel. 06.06.06, e-mail: 060606@comune.roma.it;
· lettera: Al Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici – Ufficio Relazioni con il Pubblico – Via Capital Bavastro, 94 – 00154 Roma;
· modulistica presente sul portale web www.comune.roma.it
Anche nel caso in cui il reclamo venga fatto telefonicamente il cittadino dovrà comunicare le proprie generalità.
L’U.R.P. prenderà in carico il reclamo e lo inoltrerà agli uffici competenti. Che lo valuteranno il caso e invieranno allo stesso U.R.P. una risposta entro 30 giorni dalla presentazione del reclamo. Qualora sia accertata la responsabilità del Municipio saranno attivate, se previste, forme di ristoro forfettarie, non monetarie, secondo le disponibilità e compatibilmente con le risorse in bilancio.
Il ristoro si potrà ottenere presentandosi all’U.R.P. che nel frattempo avrà comunicato l’esito del reclamo.
La struttura non ha alcuna responsabilità se il disservizio è dovuto a cause di forza maggiore o a fatto imputabile al cittadino/utente.
I cittadini possono comunque, in ogni momento, presentare all’U.R.P. segnalazioni, proposte e suggerimenti per l’organizzazione e l’erogazione dei servizi.

P.O. - Pianificazione, coordinamento e monitoraggio tecnico della rete educativa e scolastica cittadina
Responsabile: Mauro Ferroni
Telefono: 06-6710.70233



E-mail: mauro.ferroni@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail

Descrizione attività

· L’ufficio tecnico del Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici esamina i progetti di strutture educative (nido, scuola dell’infanzia e poli 0-6 anni) destinate a diventare patrimonio immobiliare capitolino e rilascia di parere di conformità alle norme di settore.

I progetti possono riguardare anche strutture educative (nido, scuola dell’infanzia e poli 0-6 anni) destinate a diventare patrimonio immobiliare capitolino oppure di strutture di proprietà e gestione private, destinate a implementare l’offerta pubblica
Destinatari del servizio

· Tutti i soggetti, sia pubblici che privati, interessati all’apertura di un servizio educativo 0 – 6 anni
Come si fa la domanda

· I soggetti possono presentare la domanda nel momento se in possesso del progetto preliminare (solo per le nuove edificazioni) oppure definitivo per il riuso del patrimonio esistente.

Tale parere è complementare al parere igienico-sanitario della ASL (Ufficio P.A.A.P.) ed entrambi sono necessari all’avvio del successivo iter edilizio (Permesso di costruire, DIA, SCIA, CILA); esso conterrà anche l’indicazione della massima ricettività della struttura di progetto, determinata secondo i parametri dimensionali definiti dalle norme tecniche di settore.

Al termine dell’attività edilizia i soggetti proponenti dovranno richiedere agli uffici SISP delle ASL territorialmente competenti, il Nulla Osta Tecnico Sanitario, inerente il rispetto delle norme igienico-sanitarie, per l’esercizio dell’attività.

L’attivazione dei servizi rivolti alla fascia 0-3 anni è soggetta ad autorizzazione all’apertura e al funzionamento rilasciata dal Municipio territorialmente competente.

L’eventuale richiesta di riconoscimento della “Parità scolastica” per la scuola dell’infanzia dovrà essere presentata al MIUR Ufficio Scolastico Regionale del Lazio, secondo le modalità da questo definite e nel rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n.62/2000 e D. Lgs. 18 aprile.

Documenti da inserire

· La documentazione da presentare ai fini del rilascio del parere di conformità alle norme di settore varia in funzione della tipologia dell’opera (nuova edificazione o ristrutturazione con o senza cambio di destinazione d’uso) ma deve includere: relazione tecnica generale, planimetria generale (1:500-1:200), piante prospetti e sezioni (1:100) “ante e post operam”, corredate di verifica degli indici di aeroilluminazione naturale degli ambienti in cui è prevista, documentazione catastale secondo i casi.

L’istanza di esame del progetto deve essere depositata presso l’Ufficio Protocollo del Dipartimento
Tempi di risposta

· Entro il termine di 30 giorni dalla richiesta, l’ufficio rilascerà il parere di competenza.

Quanto e come si paga
· Il servizio è gratuiro.

Normativa di riferimento

D.M. 16/07/2014 e L.R. 59/1980

Decreto Ministeriale 18 dicembre 1975

Legge 11/01/1996 n. 23; legge 1003/2000 n. 62

D.L. 18/04/2008 n. 82 e n. 83; D.L. 31/03/1998 n. 112

Aspetti del D.Lgs 81/2008 e smi

· Ufficio tecnico edilizia scolastica. 
Responsabile: Mauro Ferroni

Telefono: 06 671070233 / 70238 / 70212 / 70236 / 70237


E-mail: mauro.ferroni@comune.roma.it 
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail

· Ufficio tecnico edilizia educativa e scolastica. 
Responsabile: Mauro Ferroni

Telefono: 06 671070233 / 70238 / 70212 / 70236


E-mail: mauro.ferroni@comune.roma.it 
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Direttore di Direzione: Maria Teresa Canali
Telefono: 06 671070057 / 70058

E-mail: mariateresa.canali@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94
Nella sfera di competenza istituzionale della Direzione Programmazione, Regolamentazione e Gestione dei Servizi Educativi e Scolastici rientrano le seguenti attività e le linee di intervento:

· Governance dei servizi nido e scuole dell'infanzia capitolini, nell'ottica 0/6 anni;

· Analisi della domanda dei servizi educativo - scolastici di Roma Capitale;

· Predisposizione dei bandi cittadini di iscrizione ai servizi educativi e scolastici capitolini;

· Indirizzo e supporto tecnico - giuridico ai Municipi;

· Programmazione organizzativa e gestionale dei nidi capitolini;

· Definizione del fabbisogno del personale educativo e scolastico;

· Gestione del personale educativo per incarichi annuali conferiti dal Dipartimento e coordinamento della gestione del personale educativo per incarichi di breve durata conferiti dai Municipi;

· Programmazione organizzativa e gestionale delle scuole dell'infanzia capitoline e sezioni ponte;

· Gestione del personale scolastico per incarichi conferiti dal Dipartimento e coordinamento della gestione del personale scolastico per incarichi conferiti dai Municipi;

· Conferimento di incarichi educativi e scolastici per la disabilità;

· Definizione del fabbisogno degli insegnanti di religione cattolica;

· Sistemi di valutazione delle performance del personale educativo e scolastico ai fini della retribuzione di risultato e del salario accessorio;

· Conferimento di incarichi agli insegnanti di attività parascolastiche;

· Gestione del sistema pedagogico della rete educativa e scolastica;

· Programmazione e pianificazione pedagogica dei servizi educativi e scolastici: modelli organizzativi, pianificazione degli spazi, organizzazione dell'ambientamento all'avvio dell'anno scolastico, accoglienza delle famiglie, etc;

· Progettazione dei piani formativi del personale educativo e scolastico sulla base dei bisogni rilevati nelle strutture di competenza;

· Monitoraggio della qualità dei servizi educativi e scolastici capitolini e in convenzione/concessione;

· Sostegno alla socializzazione ed integrazione dei bambini con disabilità, ivi compresa la competenza afferente al personale OEPA (ex AEC) per l'assistenza ai bambini diversamente abili;

· Centro di documentazione;

· Pianificazione, programmazione e questione dei servizi educativi in convenzione, in concessione e in project financing;

· Espansione e qualificazione dell'offerta dei servizi di cura della prima infanzia attraverso l'istituto dell'accreditamento ai fini del convenzionamento di strutture educative private, aziendali e spazi Be.Bi.; 
· Espansione e qualificazione dell'offerta di servizi di cura della prima infanzia attraverso l'istituto dei nidi in concessione o attraverso appalto;

· Espansione e qualificazione dell'offerta di servizi di cura della prima infanzia attraverso l'istituto del project financing.

P.O. - Rete delle strutture educative e scolastiche a gestione diretta e indiretta
Responsabile: Sabrina Lombardozzi
Telefono: 06-6710.70212

E-mail: sabrina.lombardozzi@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: su appuntamento tramite telefono o e-mail

Descrizione attività

· Scopo della posizione è quello di assicurare la governance dei servizi provvedendo alla pianificazione, organizzazione ed efficientamento della rete dei servizi 0/6 anche in considerazione della richiesta e dell'offerta; al raccordo e coordinamento con i Municipi e con i gestori dei nidi in gestione indiretta (in convenzione, in concessione e in progetto di finanza); all'analisi e definizioni, anche in logica di benchmarking, dei parametri tecnico – giuridici collegati alle procedure di accesso ai servizi educativi e scolastici; al monitoraggio degli indicatori quali-quantitativi afferenti il sistema educativo-scolastico.

Destinatari del servizio

· Tutti i cittadini.

· Ufficio Governance e Gestione Nidi Capitolini. 
Responsabile: Floriana Viscovo
Telefono: 06 671070095 / 70024 / 70022


E-mail: floriana.viscovo@comune.roma.it 
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: si riceve previo appuntamento da fissare tramite telefono o mail
Descrizione attività

· Analisi della domanda di servizi educativo-scolastici di Roma Capitale, con particolare riferimento ai Nidi e predisposizione dei bandi cittadini di iscrizione, indirizzo e supporto tecnico-giuridico ai Municipi.  
Destinatari del servizio

Il Servizio Nido è rivolto alle/ai bambine/i residenti nel territorio di Roma Capitale di età compresa tra i 3 mesi ed i 3 anni, in regola con le vaccinazioni obbligatorie stabilite dalla legge n. 119 del 31 luglio 2017, appartenenti a nuclei familiari con almeno un genitore/tutore/affidatario residente nel territorio di Roma Capitale.

Possono presentare domanda di iscrizione anche le famiglie non residenti nel territorio di Roma Capitale al momento dell’iscrizione e che siano in condizione di autocertificare di avere in corso il cambio di residenza a Roma Capitale.

Possono essere iscritte/i le/i bambine/i presenti temporaneamente nel territorio di Roma Capitale, anche se prive/i della residenza, in relazione alle vigenti norme internazionali e nazionali.

Nel caso in cui la famiglia sia in procinto di cambiare residenza all’interno del territorio di Roma Capitale è consentito indicare nella domanda il Municipio dove il nucleo familiare intende trasferirsi, specificando il nuovo indirizzo di residenza.
Come funziona il Nido

Le strutture sono aperte dal 1° settembre al 30 giugno, dal lunedì al venerdì; gli orari di funzionamento dei nidi a gestione diretta stabiliti dalla Giunta Comunale con Deliberazione n. 33 dell’11/02/2009, sono:
   8.00/16.30

   7.00/18.00
   7.30/17.00
All’interno di tali orari massimi di funzionamento, specificati per ogni struttura, al momento dell’accettazione sarà inoltre possibile scegliere, ai fini della definizione delle tariffe, orari di entrata posticipati fino alle ore 9,00 e orari di uscita anticipati a partire dalle ore 14,30. La tariffa dovuta sarà calcolata in base alla fascia oraria prescelta come da tabelle allegate al Bando (All. B).  E’ evidente che non potranno essere accolte preferenze per fasce orarie più lunghe di quelle massime previste per il nido scelto.

Per le strutture a gestione indiretta, ai fini della definizione delle tariffe, saranno considerate esclusivamente le fasce orarie 8-16.30 e 8-14,30, ferma restando la flessibilità in entrata e in uscita consentita in relazione alle diverse esigenze delle famiglie.  
Per ragioni organizzativo-gestionali l’orario prescelto all’atto dell’iscrizione deve essere mantenuto per l’intero anno educativo, salvo eventuali eccezioni, dovute a giustificate esigenze familiari documentabili, previo parere favorevole della POSES del nido a gestione diretta o del Soggetto Gestore della struttura privata in convenzione.

Tipologia strutture
Nidi Capitolini: strutture gestite direttamente da Roma Capitale, che possono accogliere bambine/i di età compresa tra i 3 mesi ed i 3 anni.
Nidi Privati Autorizzati Accreditati Convenzionati: strutture private che, avendo superato uno specifico percorso di accreditamento, sono convenzionate con Roma Capitale e accolgono bambine/i di età compresa tra i 3 mesi ed i 3 anni.
Nidi in concessione: strutture educative capitoline affidate in gestione a soggetti terzi privati accolgono bambine/i di età compresa tra i 3 mesi ed i 3 anni.

Spazi Be.Bi. Privati Accreditati Convenzionati: sono strutture private che, avendo superato uno specifico percorso di accreditamento, sono convenzionate con Roma Capitale e accolgono le/i bambine/i che abbiano compiuto 18 mesi entro il 31 agosto dell’anno di iscrizione o che li abbiano compiuti al momento dell’accettazione del posto se chiamati in un secondo momento per scorrimento della lista di attesa, per un massimo di cinque ore giornaliere antimeridiane o pomeridiane durante le quali non è prevista la consumazione del pasto.
Tale tipologia di servizio non è gestita direttamente dall’Amministrazione, ma offerta in alcune strutture private convenzionate.

Sezioni Ponte: strutture gestite direttamente da Roma Capitale che accolgono le/i bambine/i che abbiano compiuto 24 mesi entro il 31 agosto dell’anno di iscrizione. L’attivazione di tale servizio è subordinata al raggiungimento di un numero minimo di iscritti. È un servizio particolare, di passaggio tra nido e scuola dell’infanzia, attraverso percorsi di crescita che privilegino la continuità. Il servizio è situato all’interno di alcune Scuole dell’Infanzia e ne segue il calendario scolastico, sia per l’apertura che per la chiusura delle attività pedagogico-didattiche. (Apertura 15 settembre e chiusura 30 giugno).
Quando iscriversi

Il bando di iscrizione è pubblicato nel mese di febbraio.

La domanda di iscrizione deve essere presentata da genitore, tutrice/tutore, affidataria/affidatario, esclusivamente on-line, a partire dalla data di pubblicazione del bando fissata annualmente nella terza settimana del mese di febbraio e per i successivi 35 giorni, attraverso il Portale di Roma Capitale (www.comune.roma.it) seguendo il percorso:  

www.comune.roma.it - Servizi on-line – Scuola – Iscrizioni Nidi di Roma Capitale  e Sezioni Ponte – Domanda on line.

Per ottenere informazioni sull’accesso al portale si rimanda alle indicazioni contenute nel link Area Riservata: https://www.comune.roma.it/web/it/area-riservata.page  

Le domande di iscrizione arrivate per prime non hanno diritto di precedenza nella formulazione della graduatoria di accesso al servizio.  

L’eventuale successiva accettazione del posto, in caso di utile collocazione in graduatoria, avverrà con la medesima modalità on-line.

Documentazione
Il bando di iscrizione, con le indicazioni da seguire per la presentazione della domanda, è scaricabile dal portale web di Roma Capitale https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF39924
Il format di domanda on line è raggiungibile nella sezione “Servizi on Line” dal portale web di Roma Capitale: https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF82976
Come si fa l’iscrizione
È consentita una sola domanda d'iscrizione presso un solo Municipio, scegliendo tra queste opzioni:
1. presso il Municipio di residenza del nucleo familiare (che può essere composto da entrambi i genitori, un solo genitore, un tutore o affidatario);
2. presso il Municipio verso cui è in corso il cambio di residenza del nucleo familiare;
3. presso il Municipio nel cui territorio almeno uno dei genitori presti attività lavorativa;
4. presso qualsiasi altro Municipio di Roma Capitale.
La scelta di una delle prime tre opzioni garantisce un punteggio maggiore nella graduatoria di accesso al servizio (vedi tabella presente nella successiva scheda Criteri e Punteggi).

Nella domanda di iscrizione possono essere indicati, in ordine decrescente di preferenza, massimo sei opzioni tra quelle elencate nel bando scegliendo tra nidi a gestione diretta e nidi a gestione indiretta (tenendo conto degli orari di funzionamento delle strutture). Le strutture a gestione indiretta assicurano gli stessi standard di qualità dei nidi capitolini a gestione diretta a fronte delle medesime quote contributive pagate dalle famiglie.

I primi 2 (due) nidi scelti dovranno essere obbligatoriamente a gestione diretta, in concessione o in progetto di finanza (queste ultime tipologie non sono gestite direttamente da Roma Capitale), mentre i restanti 4 (quattro) nidi potranno essere scelti anche nell’ambito dei nidi convenzionati con Roma Capitale.

Il suddetto obbligo di scelta prioritaria in favore dei nidi capitolini non si applica nei seguenti casi:
· la bambina o il bambino di cui si chiede l’iscrizione al servizio nidi è in condizioni di disabilità, ovvero abbia un genitore con disabilità, ovvero abbia un fratello/sorella con disabilità, la scelta è libera;
· la bambina o il bambino di cui si chiede l’iscrizione al servizio nidi abbia un fratello/sorella già iscritto da utente proveniente dalle graduatorie di Roma Capitale in un nido convenzionato e riconfermato/a nell’anno educativo 2021/22, è possibile richiedere come prima opzione la medesima struttura;
· qualora nel raggio di 500 m di percorso pedonale più breve dall’abitazione dell’utente, definito come quello ordinariamente percorribile mediante una normale deambulazione, senza particolari ostacoli naturali (non si dovrà tener conto dei possibili attraversamenti pedonali a meno che non vi siano veri e propri ostacoli fisici come nel caso di un’autostrada), non sia presente alcun nido a gestione diretta o in concessione o in progetto di finanza, ma siano invece presenti uno o più nidi privati in convenzione, anche questi potranno essere indicati tra le prime due opzioni;
· qualora nel raggio di 500 m di percorso pedonale più breve dall’abitazione dell’utente definito come quello ordinariamente percorribile mediante una normale deambulazione, senza particolari ostacoli naturali (non si dovrà tener conto dei possibili attraversamenti pedonali a meno che non vi siano veri e propri ostacoli fisici come nel caso di un’autostrada), sia presente un solo nido a gestione diretta o in concessione o in progetto di finanza, questo deve essere obbligatoriamente indicato come prima opzione, ma a partire dalla seconda è possibile indicare qualsiasi nido dell’elenco nell’ordine voluto;
· qualora nel raggio di 4,750 Km, di percorso percorribile in automobile dall’abitazione dell’utente, non sia presente alcun nido a gestione diretta o in concessione o in progetto di finanza la scelta è libera;

· qualora nel raggio di 4,750 Km, di percorso percorribile in automobile dall’abitazione dell’utente, sia presente un solo nido a gestione diretta o in concessione o in progetto di finanza, questo deve essere indicato come prima opzione, ma a partire dalla seconda è possibile indicare qualsiasi nido dell’elenco nell’ordine voluto.

L’autocertificazione delle distanze potrà essere supportata da documentazione grafica (ricavabile dai sistemi di rilevazione delle distanze disponibili on-line) allegata alla domanda o consegnata al Municipio, che potrà verificarne la correttezza.

In considerazione delle eventuali eccedenze di posti rispetto alla domanda, presso alcuni Municipi, è data facoltà all’utenza di richiedere una settima opzione di scelta, indicando un servizio presente in altro Municipio. Detta opportunità sarà attuabile solo qualora l’utente non sia stato utilmente collocato nel Municipio prescelto e siano rimasti posti disponibili per la struttura indicata come settima opzione.

Sarà possibile, inoltre, esprimere l’opzione per la frequenza alla Sezione Ponte della scuola dell’infanzia o indicare la propria preferenza per gli Spazi Be.Bi., laddove una di queste strutture sia attivata nel Municipio individuato. In questo caso si dovrà indicare l’ordine di preferenza tra le diverse tipologie di servizio indicate (nidi - spazio be.bi. -  sezione ponte). Poiché l’attivazione di ciascuna sezione ponte è condizionata ad un numero minimo di iscrizioni, è consigliabile non indicarla come unica opzione.

Tutti i requisiti dichiarati nella domanda di iscrizione devono essere posseduti alla data di scadenza del bando, con le sole eccezioni relative ai nascituri (bambini la cui nascita deve avvenire entro il termine del 31 maggio di ogni anno) e ai cambi di residenza o di domicilio in corso di perfezionamento. L’assegnazione definitiva del posto per le bambine e i bambini nascituri entro il 31 maggio dell’anno di iscrizione, è subordinata all’avvenuta nascita del bambino entro la predetta data e alla relativa comunicazione al Municipio entro il 10 giugno dell’anno di iscrizione, a pena di decadenza. Per quanto riguarda i bambini in corso di adozione e in attesa del decreto di adozione, la data ultima di regolarizzazione sarà il 31 agosto di ogni anno.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, in caso di non veridicità del contenuto delle autocertificazioni si incorre nelle sanzioni previste dall’art. 483 del codice penale “Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico” (che prevede la sanzione della reclusione fino a due anni) e dalle leggi speciali in materia oltre che nella decadenza dal beneficio eventualmente conseguito. A tal fine l’Amministrazione Capitolina si riserva, come per legge, di effettuare controlli diretti ad accertare le informazioni fornite. La mancata completezza o l’inesattezza dei dati rispetto a quanto richiesto in ciascuna sezione della domanda comporta il non riconoscimento del relativo punteggio previsto.

Qualsiasi decisione in merito alla compilazione della domanda deve essere effettuata in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli art 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.
Assegnazione del posto
Decorso il termine di presentazione delle domande di iscrizione, in base ai punteggi, verrà generata in maniera informatica una graduatoria provvisoria per ciascun Municipio, per l’assegnazione dei posti disponibili, suddivisa per fasce d’età:

· piccoli: nella sezione saranno iscritti le bambine e i bambini dai 3 ai 10 mesi non compiuti entro il 31 agosto dell’anno di iscrizione;

· medi: nella sezione saranno iscritti le bambine e i bambini dai 10 ai 20 mesi non compiuti entro il 31 agosto dell’anno di iscrizione;

· grandi: nella sezione saranno iscritti le bambine e i bambini dai 20 ai 32 mesi compiuti entro il 31 agosto dell’anno di iscrizione.

Nel termine di dieci giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria sarà possibile presentare ricorso avverso tale graduatoria, che verrà esaminato entro i successivi dieci giorni dalla presentazione dello stesso. Sulla base delle risultanze delle verifiche dei ricorsi presentati, vengono formulate le graduatorie definitive, suddivise nelle medesime fasce d’età sopra riportate. La graduatoria definitiva potrà essere consultata sul sito e nelle sedi municipali:

Entrambe le graduatorie (provvisoria e definitiva) sono consultabili seguendo il percorso:

www.comune.roma.it-servizi online- Scuola - Iscrizione Nidi di Roma Capitale e Sezione Ponte - Graduatorie

https://www.comune.roma.it/web/it/scheda- servizi.page?contentId=INF83683 
I termini di pubblicazione della graduatoria provvisoria, della presentazione dei ricorsi e della graduatoria definitiva sono riportati sull’avviso pubblico. 
Dalla data di pubblicazione della graduatoria definitiva, a pena di esclusione dalla graduatoria stessa, l’utente ammesso alla frequenza dovrà accettare formalmente il posto offerto, con contestuale consegna della ricevuta di versamento della prima quota contributiva. In caso di mancata accettazione formale del posto offerto o del non perfezionamento dell’iscrizione, l’utente sarà considerato rinunciatario. Il termine perentorio entro il quale l’utente dovrà accettare il posto offerto è indicato sull’Avviso pubblico.
Bambine/i in lista di attesa
Alle bambine e ai bambini che permangono in lista di attesa saranno assegnati gli eventuali posti che si rendano successivamente disponibili nelle strutture prescelte in fase di domanda, ovvero in ulteriori strutture resesi disponibili nel corso dell’anno, nel rispetto dei criteri di priorità come evidenziato nell'Avviso Pubblico annuale. In tal caso il Municipio informerà l’utente invitandolo a effettuare la dichiarazione dello stato vaccinale del bambino/a e a ritirare il titolo di pagamento (IUV), che dovrà essere riconsegnato regolarmente saldato entro il termine perentorio di 5 giorni decorrenti dalla data della comunicazione stessa ai fini del perfezionamento dell’iscrizione, come previsto dalla Deliberazione della Giunta Comunale n. 148/2007 e s.m.i.

In caso di mancata accettazione del posto offerto con le modalità suddette, l’utente sarà considerato rinunciatario al servizio con esclusione dalla relativa graduatoria anche per gli atri nidi.

Bambine/i con disabilità

L’Amministrazione di Roma Capitale tutela i diritti alla cura, all’educazione e alla salute dei bambini/e con bisogni educativi speciali, nel rispetto dei principi costituzionali e della normativa vigente (L.104/92).

In particolare, per i bambini/e con disabilità i Servizi Educativi 0-3 anni di Roma Capitale delineano, in base ad un modello pedagogico interattivo e organizzativo, una didattica inclusiva e un progetto educativo individualizzato condiviso con i genitori, con le ASL e/o i Centri Accreditati, che seguono i/le bambini/e. Il progetto è mirato al benessere e alla crescita individuale e collettiva, è finalizzato a raggiungere, rispetto alle possibilità di ciascuno, elevati livelli di apprendimento, di socialità, di identità, di autonomia ed a garantire un armonico sviluppo della persona all’interno di un coerente progetto di vita promosso in collaborazione con le famiglie.
La disabilità deve essere riconosciuta con verbale o certificato provvisorio, della commissione medico legale (Legge 104/92), oppure con certificazione rilasciata da strutture sanitarie pubbliche (ASL o Enti Ospedalieri).  

Ai fini dell’attribuzione del punteggio, tale documentazione dovrà essere presentata all’ufficio municipale di competenza, entro la data indicata nell’Avviso Pubblico, in vista della pubblicazione della graduatoria provvisoria fissata dal medesimo Avviso.
Fermo restando la disponibilità dei posti, le/i bambine/i con disabilità potranno essere ammessi in qualunque periodo dell’anno.
Eventuale assegnazione di personale per l’integrazione scolastica   

L’inclusione dei bambini disabili del nido è garantita dall’intero gruppo educativo in quanto il rapporto individuale rischia di ridurre se non inficiare l’efficacia dei processi educativi messi in atto.

Può essere prevista l’eventuale assegnazione di personale aggiuntivo per l’integrazione di bambini con diagnosi di particolari gravità che sarà incaricato per l’intera sezione e non per il singolo bambino. In relazione alla normativa vigente, per l’eventuale assegnazione di personale per l’integrazione scolastica, le famiglie dovranno inoltre presentare al Municipio le seguenti certificazioni in corso di validità:

·  Verbale di accertamento della Commissione medico legale della ASL L.104/92; il riconoscimento della L. 104/92 stabilisce un termine di validità della disabilità entro il quale deve essere eventualmente rinnovata;

·  Certificazione per l’integrazione scolastica rilasciata dal servizio TSMREE della ASL di residenza della bambina/o. Nella certificazione citata dovrà essere riportata la diagnosi clinica e indicate le eventuali necessità di educatore aggiunto e/o specialistico per le disabilità sensoriali, nonché specificati i tempi di aggiornamento della stessa;

·  Diagnosi funzionale redatta dal servizio TSMREE della ASL o dal centro di riabilitazione riconosciuto dal Sistema Sanitario Regionale, dal centro specialistico di aziende ospedaliere, universitarie, dagli istituti di ricerca e cura a carattere scientifico (IRCCS), presso cui la/il bambina/o è in trattamento diagnostico/riabilitativo;

·  La richiesta di personale per l’integrazione, sottoscritta dai genitori.

Nei servizi all’infanzia 0-3 anni di Roma Capitale, la continuità e stabilità del percorso educativo dei/le bambini/e con disabilità, viene garantita dalle educatrici titolari della sezione.

E’ compito del Gruppo Educativo, impegnarsi nel percorso di inclusione e di attuazione del Piano Educativo Individualizzato del/la bambino/a degli utenti con disabilità, condividendo con eventuali nuove figure aggiuntive il percorso da avviare.

Le educatrici aggiuntive per l’integrazione vengono assegnate dall’Amministrazione  sostegno di tutto il servizio per la presenza dei/le bambini/e con disabilità, con l’obiettivo di garantire la corresponsabilità educativa delle educatrici presenti nella sezione di riferimento. L’educatrice aggiuntiva viene impiegata in appoggio al Gruppo Educativo per la presenza dell’utente con disabilità e non assegnata in modo esclusivo al/la singolo/a bambino/a. (D.G.C. 128/2005).

Per rendere effettivo il diritto dei bambini/e di stringere relazioni, ricevere attenzioni e usufruire di tempi e spazi adeguati ai propri bisogni e per rendere possibile al Gruppo Educativo la programmazione e la realizzazione di progetti individualizzati, in ciascuna sezione del nido, non possono essere presenti più di due bambini/e con disabilità. Pertanto, nel caso in cui pervengano un numero superiore di richieste, il Municipio concorderà con la famiglia l’eventuale inserimento presso un altro nido, il più possibile vicino a quello richiesto.
Costo del servizio

Per la frequenza al nido capitolino o alla struttura privata convenzionata è previsto il pagamento di un contributo che varia secondo il valore dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente del nucleo familiare (ISEE) e secondo la fascia oraria di fruizione del servizio. L’ISEE è regolamentato dal DPCM n. 159/2013 e ss.mm.ii., entrato in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2015 che, all’art. 7, disciplina nel dettaglio l’ISEE per le prestazioni agevolate rivolte a minorenni, includendo nel nucleo familiare (da intendersi come famiglia anagrafica) il genitore non convivente, non coniugato con l’altro genitore a condizione che sia intervenuto il relativo riconoscimento, salvo le eccezioni disciplinate dal medesimo articolo.

Qualora l’utente non presenti l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) si applica la tariffa massima. Nei casi in cui il processo di acquisizione dell’ISEE non vada a buon fine e il competente Ufficio municipale rilevi, quindi, nel corso dei controlli di routine, irregolarità/incongruenze nell’attestazione ISEE presentata in sede di domanda di iscrizione, gli utenti sono tenuti a presentare una nuova attestazione ISEE in corso di validità entro il termine fissato per la pubblicazione delle graduatorie provvisorie sulle quali il valore dell’ISEE incide. In caso di mancata nuova presentazione di una attestazione ISEE valida, entro i termini indicati per ciascun anno educativo, si incorrerà nella decadenza dai benefici ad essa connessi (migliore posizione in graduatoria a parità di punteggio e tariffa agevolata per la frequenza al nido).
Le tariffe approvate dell’Assemblea Capitolina con Deliberazione n. 4 del 25 gennaio 2017, confermate dalla successiva Deliberazione n. 141 del 19 dicembre 2018 e consultabili nella Deliberazione della Giunta Capitolina n. 245 del 19 dicembre 2018 e riconfermate dalla Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 96 del 16 dicembre 2019 e dalle Deliberazioni della Giunta Capitolina n. 312 del 31 dicembre 2019 e n. 60 del 10 aprile 2020, sono riportate in allegato all'Avviso Pubblico annuale.

Al fine di conoscere l’importo da corrispondere è disponibile sul portale di Roma Capitale (www.comune.roma.it) una funzionalità che, dopo aver selezionato il tipo di servizio, inserendo la fascia oraria prescelta e il valore ISEE, calcola la relativa quota contributiva mensile, disponibile al seguente link:

https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentld=INF80749
oppure seguendo il percorso:

Servizi-Servizi on line-Scuola-Nido-Prospetto quote di partecipazione alla spesa per i servizi 0-3.
Per il calcolo della relativa quota contributiva mensile:
Prospetto quote di partecipazione alla spesa per i servizi 0-3 anni
Sono esenti dal pagamento delle quote contributive gli utenti appartenenti a nuclei familiari seguiti dai servizi sociali e segnalati in tal senso dai medesimi. 

Inoltre si applicano le seguenti riduzioni previste dalla Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 11 del 18 marzo 2015 e confermata dalla successiva Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 4 del 25 gennaio 2017 e n. 141 del 12 dicembre 2018: 

1. per due figli frequentanti il nido: riduzione del 30% sul totale delle quote dovute secondo l’indicatore ISEE e l’orario di frequenza prescelto;

2. per il figlio di un nucleo familiare con altri due figli in età scolastica a carico e con indicatore ISEE inferiore ad Euro 20.000,00: esenzione; 
3. per il figlio di un nucleo familiare con altri due figli in età scolastica a carico e con indicatore ISEE tra Euro 20.000,00 e Euro 40.000,00: sconto del 30% sulla quota dovuta secondo l’indicatore ISEE e l’orario di frequenza prescelto.
Le riduzioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano anche in favore dei nuclei familiari con quattro o più figli a carico secondo le medesime regole sopra enunciate, cioè con l’applicazione degli indicatori ISEE citati e con l’estensione del presupposto dell’età scolastica per i figli a carico; quest’ultima viene fatta coincidere con l’età di 19 anni non compiuti alla data di accettazione del posto al nido da parte dell’utente, ovvero dalla riconferma del posto per gli anni successivi.

Il periodo di ambientamento è parte integrante del servizio, pertanto non sono previste riduzioni della quota contributiva che, in ogni caso, dovrà essere versata indipendentemente dalla frequenza.

 Per i nidi e micronidi convenzionati la misura della contribuzione corrisponde a quella che, secondo la fascia oraria prescelta e il valore ISEE, l’utente avrebbe titolo a pagare per la frequenza ai nidi capitolini.

Per il mese di luglio si rimanda ad apposito Avviso Pubblico annuale. La prima quota relativa al mese di settembre, non viene mai restituita pur in assenza assoluta di frequenza. 

Le quote relative ai mesi successivi, nel caso in cui siano state anticipatamente versate, vengono restituite a condizione che da parte dell’utente intervenga formale rinuncia entro il giorno 20 del mese precedente a quello da cui decorre la rinuncia. 

La quota contributiva è sempre dovuta, anche in caso di assenza della bambina o del bambino, sia ingiustificata sia giustificata, nonché in caso di interruzione del servizio per causa di forza maggiore, per un periodo continuativo non superiore a dieci giorni lavorativi.

Secondo quanto previsto dalla Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 9 del 12 marzo 2015, di recepimento del DPCM n. 159/2013, l’ISEE riconosciuta in sede di presentazione della domanda d’iscrizione al servizio nido, può essere ricalcolata solo in caso di variazioni superiori al 25% dello stesso ISEE prodotto a seguito dell’Avviso Pubblico.

Si rammenta che la mancata contribuzione entro la fine del mese di giugno comporta l'automatica decadenza per l'anno successivo, che dovrà essere tempestivamente preannunciata (dieci giorni di preavviso), a cura dell’Ufficio Nidi del Municipio, sia al nido sia ai genitori della bambina o del bambino utente. I pagamenti saranno comunque riscossi dall’Amministrazione Capitolina nelle forme previste dalla legge”. Ciò, ovviamente, varrà anche per il mese di giugno, in assenza di iscrizioni a nessuna delle due quindicine del mese di luglio.

Dal 20 Novembre 2019 è attivo il nuovo processo di pagamento i servizi educativi e scolastici: è possibile scegliere la periodicità di pagamento delle quote dovute (mensile, bimestrale, trimestrale, ecc.), è abolito il sistema di stampa e recapito dei bollettini di c/c cartacei presso l'indirizzo di residenza degli utenti, così come stabilito dalla Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 123/2018.

Gli utenti che hanno scaricato le ricevute di pagamento erroneamente erogate senza l’indicazione del mese di riferimento, possono scaricare le ricevute corrette ai fini della richiesta del bonus INPS, nella sezione Servizi On line- Tributi e Contravvenzioni- Servizi di Pagamento- Servizi di Pagamento Utenti Identificati.
Il pagamento della quota contributiva avviene con le seguenti modalità:
- versamento di una prima quota anticipata da versarsi in ogni caso indipendentemente dalla frequenza, contestualmente all’accettazione del posto. Questo primo versamento costituisce, unitamente alla comunicazione del posto offerto, condizione indispensabile per la definitiva ammissione al servizio;

- le restanti quote devono essere corrisposte entro il primo giorno del mese di riferimento utilizzando le modalità di effettuazione dei pagamenti in vigore specificate nell’avviso pubblico annuale.

Per i nidi capitolini a gestione diretta, sezioni ponte, il pagamento della quota contributiva avviene con le seguenti modalità:

All’interno della propria area riservata, a partire dalla pagina “Pagamento delle quote contributive”, ciascun utente ha a disposizione tutte le quote mensili da versare per il servizio richiesto (nido, ponte, ristorazione, trasporto). È facoltà dell’utente scegliere le mensilità da pagare, definendo così un piano di pagamenti personalizzato (mensile, bimestrale, trimestrale, annuale, ecc.). Nel caso in cui l’utente scelga un piano di pagamento composto da più mensilità, le quote devono essere versate entro il primo giorno del primo mese del piano. In caso di rinuncia al servizio, qualora siano state pagate anticipatamente più quote mensili relative al mese di ottobre e successivi, le stesse verranno restituite solo per i mesi per i quali la rinuncia sia avvenuta entro il 20 del mese precedente a quello da cui la frequenza sarà interrotta.
Per le strutture private accreditate convenzionate, in concessione e in progetto di finanza, il pagamento della quota contributiva avviene con le seguenti modalità:
Mediante pagamento, presso il Soggetto Gestore della Struttura, delle quote contributive a partire dalla prima
Rinunce e decadenze
La rinuncia è l’atto formale con il quale il genitore/tutore/affidatario esprime la volontà di interrompere la fruizione del servizio. L’atto scritto è necessario per permettere la corretta gestione della disponibilità dei posti e il conseguente scorrimento della graduatoria.  Le famiglie le/i cui bambine/i sono ammessi al servizio nidi, potranno rinunciare al servizio presentando dichiarazione scritta al Municipio territorialmente competente, entro il 20 del mese precedente a quello in cui intendono interrompere la frequenza; in questo caso l’obbligo della contribuzione si conclude alla fine del mese di frequenza, mentre per le rinunce presentate oltre la data su indicata l’obbligo della contribuzione decade alla fine del mese successivo.    
La decadenza è, invece, un istituto giuridico, indipendente dalla volontà dell’utente, in forza del quale si perde il posto acquisito al nido nei seguenti casi:  
  1. la mancata formale accettazione del posto da effettuarsi online entro la data indicata sull’avviso pubblico.  
  2. Le assenze dell’utente superiori a 10 giorni consecutivi e non giustificate per iscritto.  
In ogni caso alle famiglie, relativamente alle assenze dei piccoli utenti, è richiesta la presentazione alla struttura educativa 0-3 anni di giustificativi in esecuzione delle disposizioni regionali vigenti in materia.

La mancata regolare contribuzione entro la fine del mese di giugno dell’anno di frequenza del/della bambino/a comporta l’automatica decadenza per l’anno successivo, che sarà tempestivamente comunicata sia al nido sia ai genitori del/della bambino/a utente. I pagamenti saranno comunque riscossi dall’Amministrazione Capitolina nelle forme previste dalla legge.
Note
È possibile l’inserimento, durante il corso dell’anno, di bambine/i in situazione di emergenza sociale o con disabilità, segnalati dai Servizi Sociali o dalle ASL, nel limite previsto dalla composizione numerica per la formazione delle classi.
Norme di riferimento
Legge Regionale n. 59/1980; Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7; Deliberazione della Giunta Regionale n. 903/2017 (istituzione del Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia) e Determinazione Regione Lazio n. G18673 del 27 dicembre 2017 (Approvazione Linee Guida e Modello di domanda);  Delibera Consiglio Comunale n. 45 del 25 marzo 1996 e s.m.i., Regolamento Asili nido del Comune di Roma; Delibera Consiglio Comunale n. 90/2000; Delibera Giunta Comunale n. 476/2000; Delibera Giunta Comunale n. 122/2002; Delibera Giunta Comunale n. 921/2003; Delibera Giunta Comunale n. 127/2004; Delibera Giunta Comunale n. 128/2005; Deliberazione G.C. n. 100/2006, Delibera Giunta Comunale n. 148/2007; Deliberazione. G. C. n. 35/2008, Deliberazione G. Cap. n. 33/2009, Deliberazione G. Cap. n.309/2012, Deliberazione. Commissario Straordinario n. 107/2016, Deliberazione G. Cap. n. 50/2016, Deliberazioni di Giunta Capitolina n. 49/2017, 46/2018 (revocata dalla Deliberazione di Giunta Capitolina n. 22/2020), n. 25/2019; Deliberazione A. C. n. 123/2018, Deliberazione G. C. n. 147/2019 e Deliberazione G. C. n. 22/2020;


· Ufficio Governance e Gestione Scuola dell’Infanzia. 
Responsabile: Floriana Viscovo

Telefono: 06 671070095 / 70100 / 70101 / 70102


E-mail: floriana.viscovo@comune.roma.it 
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: si riceve previo appuntamento da fissare tramite telefono o mail.
Descrizione attività

· Analisi della domanda di servizi educativo-scolastici di Roma Capitale, con particolare riferimento alle Scuole dell’Infanzia. Predisposizione dei bandi cittadini di iscrizione, indirizzo e supporto tecnico-giuridico ai Municipi.  

Destinatari del servizio

La Scuola dell'Infanzia di Roma Capitale è un importante segmento educativo per i bambini di età compresa tra i 3 e i 6 anni.
Finalità prioritaria di tale struttura educativa è quella di aiutare ogni bambino nella costruzione di una personalità armonica attraverso la maturazione di un'identità personale, la conquista della propria autonomia e lo sviluppo di competenze.

Il servizio è rivolto alle/ai bambine/i che alla data del 31 dicembre dell’anno di pubblicazione del bando abbiano compiuto il terzo anno di età o che non abbiano compiuto, alla stessa data, il sesto anno di età, in regola con le vaccinazioni obbligatorie, stabilite dalla legge n. 119 del 31 luglio 2017, residenti nel territorio di Roma Capitale, con almeno un genitore, tutore o affidatario residente nel Municipio in cui si trova la scuola prescelta o in uno dei Municipi indicati nella domanda.
Il nucleo familiare può essere composto da entrambi i genitori, un solo genitore, un tutore o affidatario.

È prevista, inoltre, l’iscrizione delle/dei bambine/i che compiranno i tre anni entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di pubblicazione del bando. In questo caso la loro ammissione è subordinata all’esaurimento della lista di attesa municipale delle/dei bambine/i che abbiano compiuto 3 anni entro il 31 dicembre dell’anno di pubblicazione del bando, nonché all’esaurimento della graduatoria relativa alle domande presentate fuori termine (successivamente alla data di scadenza del bando) che compiranno i 3 anni entro il 31 dicembre dell’anno di pubblicazione del bando.
Su richiesta delle famiglie possono altresì essere iscritte/i alla Scuola dell’Infanzia capitolina le/i bambine/i nati nei mesi di febbraio, marzo e aprile (cosiddetti anticipatari), che compiranno tre anni di età entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di pubblicazione del bando.  L’inserimento delle/dei bambine/i appartenenti a tale fascia di età è subordinato al verificarsi di una serie di condizioni (disponibilità di posti, esaurimento lista attesa municipale, idoneità dei locali, relazione del consiglio di scuola).

Sono accettate con riserva le domande di iscrizione:

· delle/dei bambine/i in attesa di residenza (provenienti da altri Comuni);

· delle/dei bambine/i in attesa di trasferimento di residenza sia nel proprio Municipio sia da altro Municipio.

In entrambi i casi la famiglia dovrà autocertificare, ai sensi del DPR n. 445/2000, il trasferimento di residenza in corso. Le/i bambine/i verranno inserite/i con riserva nelle graduatorie. Entro il 31 agosto, l’Ufficio Gestione Infanzia municipale verificherà, a pena di decadenza, che la nuova residenza sia effettiva.

Possono essere iscritte/i tutte/i le/i bambine/i presenti temporaneamente nel territorio di Roma Capitale, anche se prive/i della residenza, e in relazione alle vigenti norme internazionali, nazionali e regolamentari.

Quando fare la richiesta
Il bando di iscrizione viene pubblicato nel mese di gennaio di ogni anno.
La domanda di iscrizione deve essere presentata attraverso il portale di Roma Capitale (www.comune.roma.it) seguendo il percorso:

Servivi- Scuola- Scuola dell’Infanzia- Servizi Online- Iscrizione Scuole Capitoline dell’Infanzi Domanda Online.

Per ottenere informazioni sulle modalità di accesso all’Area Riservata ed ai servizi on line di Roma Capitale si rimanda alle indicazioni contenute all’interno del link https://www.comune.roma.it/web/it/area-riservata.page.

Le domande di iscrizione arrivate per prime non hanno diritto di precedenza nella formulazione della graduatoria di accesso al servizio.

In caso di parità di punteggio, sarà data priorità alla bambina/o nata/o prima.

In caso di ulteriore parità, il sistema informativo procederà ad estrazione casuale.
Chi effettua l’iscrizione on line potrà anche successivamente accettare il posto con la medesima modalità.

La famiglia deve indicare la scuola presso cui desidera iscrivere la/il bambina/o. È consentita una sola domanda di iscrizione presso una sola scuola, scegliendo una tra le opzioni indicate nello schema (Municipio di residenza del nucleo familiare, o dei nonni, o luogo di lavoro di un genitore, etc.).

Documentazione
Il bando di iscrizione, con le indicazioni da seguire per la presentazione della domanda, è scaricabile dal portale web di Roma Capitale https://www.comune.roma.it/web/it/informazione-di-servizio.page?contentId=IDS501566
Il format di domanda on line è raggiungibile nella sezione “Servizi” dal portale web di Roma Capitale: https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF83025
Tempi di risposta
In base alle domande di iscrizione pervenute e ammissibili i Municipi procedono all’attribuzione del punteggio complessivo per ogni bambina/o, secondo la tabella criteri e punteggi. Sulla base di tale punteggio, dell’orario scelto, dell’eventuale opzione espressa e dei posti disponibili, le Direzioni competenti dei Municipi formulano le graduatorie provvisorie per ciascuna scuola, indicanti le relative ammissioni e liste di attesa. Dette graduatorie saranno pubblicate nei termini indicati nel bando annuale nelle relative scuole, nelle sedi Municipali e sono consultabili on-line nella propria area riservata, seguendo il percorso  Servizi On line- Iscrizioni e Graduatorie Scuole Capitoline dell'Infanzia.
Qualora la famiglia riscontrasse errori di valutazione potrà inoltrare ricorso indirizzandolo al Direttore di Direzione Socio-Educativa del Municipio territorialmente competente rispetto alla scuola per la quale si è presentata la relativa domanda, entro 10 giorni lavorativi dalla data di pubblicazione della suddetta graduatoria.
Il Direttore di Direzione Socio Educativa dovrà darne riscontro entro i successivi 10 giorni.

Eventuali errori, od omissioni da parte del richiedente, non potranno essere sanati in sede di ricorso.

Le graduatorie definitive, approvate dal Direttore di Direzione Socio Educativa, dopo l’esame dei ricorsi, saranno ugualmente pubblicate on-line e nelle sedi sopracitate nella data indicata nel bando annuale.

Le famiglie delle/dei bambine/i che hanno presentato domanda di iscrizione al servizio sono tenute: 

· a verificare in tempo utile la propria collocazione in graduatoria definitiva; 
· ad accettare, in caso di ammissione, esclusivamente in modalità on-line, il posto offerto entro il termine previsto dal Bando a pena di decadenza;
· a comunicare al Municipio di appartenenza, al momento dell’accettazione del posto, la presenza di eventuali allergie e/o intolleranze alimentari documentate con certificato medico, al fine di prevedere menù adeguati.

 

Bambine/i in lista di attesa
Le bambine/i non ammesse/i sono inseriti nelle liste d’attesa della scuola prescelta in base al punteggio conseguito e, tenendo conto della richiesta, in sezioni di tempo antimeridiano o in sezioni di tempo pieno. I Municipi procedono all’unificazione delle liste d’attesa di tutte le scuole del territorio, per proporre l’ammissione ai posti che si sono resi disponibili esclusivamente in base alla posizione in graduatoria della/del bambina/o. Ulteriori ammissioni potranno essere effettuate fino al termine massimo del 31 gennaio.

E’ possibile l’inserimento, durante il corso dell’anno, fermo restando la disponibilità dei posti, di bambini in situazione di emergenza sociale o con disabilità, segnalati dai Servizi Sociali o dalle ASL, nel limite previsto dalla composizione numerica per la formazione delle classi. Possono altresì essere ammessi alla frequenza in qualunque periodo dell’anno scolastico, fermo restando la disponibilità dei posti, i bambini già scolarizzati, provenienti da altri Municipi o da altre città, a seguito di trasferimenti per variazione anagrafica del nucleo familiare.
Il posto offerto con apposita comunicazione da parte del Municipio dovrà essere formalmente accettato, a pena di decadenza, entro il termine di due giorni decorrenti dalla data della comunicazione stessa, con contestuale presentazione, ove possibile, della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per quantificare la tariffa del Servizio Ristorazione, che comunque dovrà avvenire entro i 15 giorni successivi all’accettazione del posto. La mancata presentazione della necessaria documentazione comporta l’applicazione della tariffa massima.

Costo del servizio
La scuola capitolina dell’infanzia è gratuita ad eccezione delle sezioni Ponte. Alle famiglie è richiesto unicamente un contributo:
· per il servizio di ristorazione per le/i bambine/i ammesse/i al tempo pieno;
· per il servizio di trasporto scolastico dove previsto e utilizzato.
Rinunce e decadenze
È considerata motivo di decadenza la mancata formale accettazione del posto da effettuare on-line entro la data prevista dal Bando. 
E’ considerato, inoltre, motivo di decadenza, il mancato adempimento agli obblighi previsti dalla legge 119 del 31 luglio 2017 in materia di prevenzione vaccinale.

Sarà considerato rinunciatario al servizio, con conseguente decadenza del posto, la/il bambina/o che dopo 10 giorni dall’apertura della scuola, non abbia mai frequentato e, per tale assenza, non siano state fornite formali giustificazioni.

Saranno considerati rinunciatari anche le/i bambine/i ammesse/i “in corso d’anno” che non abbiano mai frequentato per 10 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ammissione fissata dal Municipio e che per tale assenza non siano state fornite formali giustificazioni.

In caso di assenza per malattia superiore ai cinque giorni dei piccoli utenti non è più richiesto il certificato medico (L.R. 22/10/2018, n.7 – art. 68 Disposizioni sulla semplificazione delle certificazioni sanitarie in materia di tutela della salute in ambito scolastico di cui al comma 2), le famiglie, per non incorrere nella decadenza, sono tenute a fornire una comunicazione scritta ai sensi del D.P.R. 445/2000, tramite email, pec, o a mano,  con l’indicazione della durata presunta; resta inteso che il certificato medico deve essere prodotto nei casi in cui sia richiesto da misure di profilassi previste a livello internazionale e nazionale per esigenze di sanità pubblica (di cui al comma 1, lett. A).

Le assenze non giustificate superiori a 30 giorni consecutivi comportano automaticamente la decadenza dal posto.

Bambine/i con disabilità
L’Amministrazione di Roma Capitale tutela i diritti alla cura, all’educazione e alla salute dei bambini/e con bisogni educativi speciali, nel rispetto dei principi costituzionali e della normativa vigente (L.104/92).  

In particolare, per i bambini/e con disabilità, le Scuole dell’Infanzia di Roma Capitale delineano, in base ad un modello pedagogico interattivo e organizzativo, una didattica inclusiva e un progetto educativo individualizzato condiviso con i genitori, con le ASL e/o i Centri Accreditati, che seguono i/le bambini/e. Il progetto è mirato al benessere e alla crescita individuale e collettiva, è finalizzato a raggiungere, rispetto alle possibilità di ciascuno, elevati livelli di apprendimento, di socialità, di identità, di autonomia ed a garantire un armonico sviluppo della persona all’interno di un coerente progetto di vita promosso in collaborazione con le famiglie.  

La disabilità deve essere riconosciuta con verbale o certificato provvisorio rilasciato dalla commissione medico legale (Legge 104/92) dopo l’effettuazione della prima visita, oppure con certificazione rilasciata da strutture sanitarie pubbliche (ASL o Enti Ospedalieri).  
Ai fini dell’attribuzione del punteggio, tale documentazione dovrà essere allegata alla domanda di iscrizione o presentata all’ufficio municipale di competenza, entro la data indicata dal Bando annuale in vista della pubblicazione della graduatoria provvisoria prevista dal Bando.
Fermo restando la disponibilità dei posti, le/i bambine/i con disabilità potranno essere ammessi in qualunque periodo dell’anno.
Eventuale assegnazione di personale per l’integrazione scolastica   

In relazione alla normativa vigente, per l’assegnazione di personale per l’integrazione scolastica, le famiglie dovranno presentare, in allegato alla domanda di iscrizione, le seguenti certificazioni in corso di validità:

 Verbale di accertamento della Commissione medico legale della ASL L.104/92; il riconoscimento della L. 104/92 stabilisce un termine di validità della disabilità entro il quale deve essere eventualmente rinnovata; 

 Certificazione per l’integrazione scolastica rilasciata dal servizio TSMREE della ASL di residenza della bambina/o. Nella certificazione citata dovrà essere riportata la diagnosi clinica e indicate le risorse professionali necessarie (Insegnante di sostegno, Operatore Educativo per l’Autonomia, Assistente Specialista per la disabilità sensoriale), nonché specificati i tempi di aggiornamento della stessa; 

 Diagnosi funzionale redatta dal servizio TSMREE della ASL o dal centro di riabilitazione riconosciuto dal Sistema Sanitario Regionale, dal centro specialistico di aziende ospedaliere, universitarie, dagli istituti di ricerca e cura a carattere scientifico (IRCCS), presso cui la/il bambina/o è in trattamento diagnostico/riabilitativo; 

 La richiesta di personale per l’integrazione, sottoscritta dai genitori.
Nelle scuole dell’infanzia di Roma Capitale, la continuità e stabilità del percorso educativo, viene garantita dalle insegnanti titolari della sezione.  E’ compito del Collegio Docente, impegnarsi nel percorso di inclusione e di attuazione del Piano Educativo Individualizzato degli utenti con disabilità, condividendo con eventuali nuove figure aggiuntive il percorso da avviare. Le insegnanti per l’integrazione aggiuntive vengono assegnate dall’Amministrazione a sostegno di tutto il servizio per la presenza dei/le bambini/e con disabilità, con l’obiettivo di garantire la corresponsabilità educativa delle insegnanti presenti nella sezione di riferimento. L’insegnante di sostegno viene impiegata in appoggio al Collegio Docente per la presenza dell’utente con disabilità e non assegnata in modo esclusivo al/la singolo/a bambino/a. (D.G.C. 697/2003). 

Qualora nella scuola prescelta si verificasse una presenza di bambine/i con disabilità tale da non garantire un’efficace esperienza formativa a tutte/i bambine/i, gli Uffici municipali concorderanno con le famiglie la scelta di una scuola alternativa rispetto all’opzione inizialmente formulata, anche tenuto conto della effettiva distribuzione delle domande di accesso sul territorio municipale.

Norme di riferimento
Delibera Consiglio Comunale n. 261/1996 e s.m.i.; Delibera Giunta Comunale n. 697/2003; Delibera Giunta Comunale n. 128/2005; Delibera Giunta Comunale n. 393/2007; Delibera Giunta Comunale n. 394/2007.
L.R. Lazio n. 29/30.03.1992; D.M. (Ministro per i lavori pubblici di concerto con il Ministro per la pubblica istruzione) del 18.12.1975; L. n. 104/1992 e ss.mm.ii.; L. n. 118/1971.

· Ufficio Nidi in Convenzione e Concessione. 
Responsabile: Claudia Colagrossi
Telefono: 06 671070036 / 70212 / 700038 / 70039

E-mail: claudia.colagrossi@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: si riceve previo appuntamento.
Descrizione attività
Il servizio si occupa dell'espansione e qualificazione dell'offerta di servizi di cura della prima infanzia; l’offerta di posti disponibili nelle strutture capitoline a gestione diretta è integrata da strutture educative a gestione indiretta che si distinguono in: strutture educative private ed aziendali convenzionate, strutture di proprietà comunale affidate in concessione a terzi e strutture pubbliche realizzate in progetto di finanza gestite da soggetti privati. 

I servizi educativi della rete pubblico-privata sono accreditati con la Regione Lazio (DGR n. 903/2017). Il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi costituisce, anche per quelli a titolarità privata operanti sul territorio della Regione Lazio, la condizione per l’accesso ai contribuiti regionali, non sostituisce l'Autorizzazione al funzionamento rilasciata dal Municipio territorialmente competente ed è necessario anche ai fini di un eventuale convenzionamento con Roma Capitale. Gli asili nido privati che intendono accreditarsi, potranno rivolgersi ai Municipi nel quale svolgono la propria attività, presentando domanda di accreditamento direttamente tramite il portale regionale S.I.R.S.E..

Norme di riferimento
Deliberazione del Commissario Straordinario della Giunta Capitolina n. 107 del 2016; Deliberazione di Giunta Capitolina n. 49 del 2017; Deliberazione di Giunta Capitolina n. 46 del 2018; Deliberazione di Giunta Capitolina n. 147 del 2019; Deliberazione di Giunta Capitolina n. 22 del 2020; Deliberazione Giunta Regionale n. 903 del 19/12/2017.
Deliberazione Giunta Regionale n.706/2016: "Modifica del punto 3 della Deliberazione Giunta Regionale n.658/2014: "Pacchetto famiglia 2014", sottomisura 3.4) "Azioni di sistema": Istituzione del Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d'Infanzia. Approvazione del Regolamento.

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Direttore di Direzione: Ivana Bigari
Telefono: 06 671070123 / 70125


E-mail: ivana.bigari@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94
La Direzione Servizi di Supporto al Sistema Educativo e Scolastico svolge le seguenti attività e servizi tipici per le strutture educative e scolastiche capitoline, primarie di primo grado, secondarie di primo grado e secondarie di secondo grado solo per il trasporto degli alunni con disabilità e i buoni libro. Erogazione di contributi afferenti al diritto allo studio (buoni libro, cedole librarie, servizio di assistenza tiflologica e tiflodidattica in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, non vedenti o ipovedenti); Coordinamento, programmazione, pianificazione, controllo e monitoraggio del servizio di ristorazione; Coordinamento, programmazione, pianificazione, controllo e monitoraggio del servizio di trasporto scolastico; Gestione e coordinamento dello svolgimento dei servizi ausiliari (ausiliariato, pulizie, piccola manutenzione, assistenza a bordo nel trasporto scolastico); Progetti per la prevenzione e il contrasto alla dispersione scolastica; Procedure per l'evasione dell'obbligo scolastico; Progetti di arricchimento dell'offerta formativa ed educativa; Elaborazione e realizzazione del catalogo annuale per l'arricchimento dell'offerta formativa contenente progetti rivolti alle scuole di ogni ordine e grado; Gestione degli spazi Tecnotown e Casina Raffaello e supervisione del monitoraggio condotto dalle strutture municipali delle ludoteche pubbliche e private, iscritte all'albo cittadino; Attività integrative scolastiche; Progetti speciali (Progetto Memoria; Pedibus; Arte, Bellezza e Cultura (ABC)- etc.); Programmazione del servizio Scuole Aperte; Programmazione dei progetti finanziati con la Legge 285/97, tra cui le attività ludico - ricreative - culturali per l'infanzia e l'adolescenza; Multicultura; Arricchimento formativo per gli studenti: alternanza scuola-lavoro. 

P.O. - Interventi per l'arricchimento dell'offerta formativa, servizi integrativi e progetti speciali per l'infanzia e l'adolescenza
Responsabile: Maria Teresa Colafrancesco
Telefono: 06 671070190




E-mail: mariateresa.colafrancesco@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail
Descrizione attività

· Coordinamento e presidio delle attività progettuali e gestionali relative agli interventi rivolti all'infanzia e all'adolescenza ex Legge n. 285/97, nonché all'arricchimento dell'offerta formativa; alla gestione tecnico-amministrativa del progetto "Memoria", dei Progetti Speciali, del servizio scuole aperte e del progetto alternanza scuola lavoro; alla gestione del contratto di servizio con Zetema Progetto Cultura con le attività connesse; ludoteche. Prevede funzioni relazionali interne ed esterne all'Ente al fine di assicurare il conseguimento di obiettivi trasversali che coinvolgono principalmente Istituzioni Scolastiche, Agenzie formative, Università, Enti Istituzionali regionali, nazionali ed internazionali.
Destinatari del servizio

I Responsabili e i Dirigenti scolastici degli Istituti di ogni ordine e grado.

Cosa è il catalogo dei progetti

Il nuovo catalogo dei progetti relativi alla scuola nasce grazie alle proposte dell’Assessorato alla Persona, Scuola e Comunità solidale, del Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici e della Commissione Consiliare Permanente XI Scuola.

I progetti, frutto della sinergia tra Roma Capitale, le sue Partecipate e le diverse realtà dell’Associazionismo, offrono agli allievi delle scuole, senza alcun onere per le scuole, percorsi didattici su varie tematiche.

Come partecipare alle iniziative

Al seguente link, è possibile visualizzare la mappa dei progetti per le scuole, la descrizione dei progetti, le modalità di partecipazione:

 https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF39022
L’attività si realizza attraverso l’operato degli Uffici Servizi Integrativi, Interventi speciali per l’Infanzia e l’Adolescenza, in relazione ai diversi Settori di seguito riportati:
· Ufficio Servizi Integrativi, Interventi Speciali per l'Infanzia e l'Adolescenza. Supporto amministrativo ai Progetti speciali rivolti alle scuole. 
Responsabile: Maria Teresa Colafrancesco
Telefono: 06 671070190




E-mail: mariateresa.colafrancesco@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail

· Ufficio interventi per l’ampliamento dell’offerta formativa e proposte progettuali rivolte alle scuole di ogni ordine e grado - Settore Storia e Memoria, Diritti e Pace. 
Responsabile: Luisa Garufi
Telefono: 06 671070099




E-mail: luisa.garufi@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail
· Ufficio Interventi per l’ampliamento dell’offerta formativa e proposte progettuali rivolte alle scuole di ogni ordine e grado - Settore mobilità sostenibile, ambiente e sani stili di vita - scienze

Responsabile: dott.ssa Antonella Prudenzi
Telefono: 06 671070188




E-mail: antonella.prudenzi@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail

· Ufficio interventi per l’ampliamento dell’offerta formativa e proposte progettuali -  Settore educazione, sensibilizzazione culturale e coesione sociale anche in relazione alla città multietnica e multiculturale, Pari Opportunità, Alternanza scuola-lavoro

Responsabile: dott.ssa Maria Teresa Colafrancesco
Telefono: 06 671070190




E-mail: mariateresa.colafranesco@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail


P.O. - Pianificazione, programmazione, governo, monitoraggio ed efficientamento del servizio di ristorazione educativo-scolastica nei nidi, nelle scuole dell'infanzia e della scuola dell'obbligo
Responsabile: Sabrina Scotto di Carlo
Telefono: 06 671070176




E-mail: sabrina.scottodicarlo@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail

Descrizione attività

· La Posizione sovrintende alla pianificazione, programmazione, governo, monitoraggio ed efficientamento del servizio di ristorazione scolastica per gli utenti delle scuole e dei Nidi di Roma. Presidio della pianificazione, programmazione e gestione tecnica alimentare e della nutrizione dei servizi di ristorazione scolastica erogati, e del monitoraggio della qualità del servizio reso soprattutto in ordine alla sicurezza, salubrità, gradevolezza e gradimento dei pasti erogati.
· Ufficio amministrativo servizio di ristorazione scolastica nei Nidi, nelle Scuole dell'Infanzia e nella Scuola dell'Obbligo

Responsabile: Daniela Palma

Telefono: 06 671070085


E-mail: daniela.palma@comune.roma.it 
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: INDICARE
Destinatari del servizio

Tutti gli utenti delle Scuole e dei Nidi di Roma.
Descrizione attività

Roma Capitale quotidianamente offre la ristorazione a circa 150.000 bambine/i delle scuole dell'infanzia capitoline e statali, sezioni ponte e primavera, delle scuole primarie e secondarie di primo grado; ciò si traduce nell’erogazione di oltre 30 milioni di pasti all’anno. Il servizio è erogato in 550 scuole dotate di cucina, solo il 15% circa dei refettori riceve pasti trasportati dalle cucine delle scuole limitrofe.

Garantisce la qualità dei menu attraverso la somministrazione di cibi provenienti da agricoltura biologica e a filiera dedicata bio, di prodotti locali, di alimenti adeguati all’età dei bambini, la tracciabilità degli alimenti, la sicurezza alimentare, l’equilibrio tra i vari componenti nutrizionali;

Il servizio di Ristorazione Scolastica è gestito in appalto centralizzato, ovvero da Roma Capitale e dai Municipi territorialmente competenti, e in forma “autogestita”, ovvero dai singoli Dirigenti Scolastici, che in esercizio dell'autonomia scolastica effettuano la gara d'appalto per l'affidamento del servizio di ristorazione.

Come funziona il Servizio di Ristorazione
Il Servizio è stato affidato a 15 Imprese specializzate del settore il 1 gennaio 2020 e termina il 31 luglio 2020. Le modalità di erogazione del servizio di ristorazione sono normate nel Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale e nei diversi allegati tecnici.
Il competente Ufficio di Monitoraggio e Controllo Alimentare del Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici si occupa dell’attività di coordinamento, programmazione, controllo e monitoraggio del servizio di ristorazione offerto dalle Imprese di Ristorazione scolastica nei vari lotti. L’ufficio di Programmazione Alimentare si occupa della stesura dei menu e delle diete speciali.

Per la tutela della salute dei bambini e dei ragazzi Roma Capitale ha attivato, in tutte le fasi del servizio, dalla consegna delle derrate alimentari alla conservazione, dalla lavorazione alla cottura fino alla distribuzione sulla tavola, un efficace sistema di controlli e monitoraggi con personale qualificato, quali le Dietiste dipartimentali e municipali, le Imprese specializzate che effettuano anche esami analitici di laboratorio, le Commissioni mensa.
I lotti dell’appalto del servizio sono quindici, ripartiti secondo lo schema seguente: 
	Lotto 1
	Municipio 07
	ATI: DUSSMANN con VEGEZIO

	Lotto 2
	Municipio 06
	SODEXO

	Lotto 3
	Municipio 10
	ATI: INNOVA con ERACLIA

	Lotto 4
	Municipio 05
	SILIDARIETA’ E LAVORO

	Lotto 5
	Municipio 09
	SERENISSIMA RISTORAZIONE

	Lotto 6
	Municipio 03
	GEMEAZ ELIOR

	Lotto 7
	Municipio 14
	PEDEVILLA

	Lotto 8
	Municipio 12
	COMPASS GROUP

	Lotto 9
	Municipio 13
	CIR FOOD

	Lotto 10
	Municipio 11
	GESTIONE SERVIZI INTEGRATI

	Lotto 11
	Municipio 04
	LADISA

	Lotto 12
	Municipio 08
	EURORISTORAZIONE

	Lotto 13
	Municipio 15
	BIORISTORO

	Lotto 14
	Municipio 02
	SERVIZI INTEGRATI

	Lotto 15
	Municipio 01
	EUTURIST NEW


Il menu è articolato in nove settimane ed ha una versione estiva e una invernale, per consentire di utilizzare al meglio ortaggi e frutta di stagione secondo il calendario dei prodotti ortofrutticoli, nonché per offrire all’utenza una maggiore varietà dei piatti proposti. Inoltre, ogni lotto territoriale (composto da uno o più Municipi) inizia da un menu settimanale diverso, al fine di scaglionare nel tempo la domanda dei vari prodotti alimentari sul mercato.

Il menu è diversificato per le sezioni ponte e primavera, scuola primaria e secondaria di primo grado, al fine di soddisfare, a seconda delle fasce di età, le diverse esigenze di apporto nutrizionale e di preparazione dei piatti.

L’erogazione delle diete speciali per motivi di salute oppure etico religiosi o la dieta "leggera" deve essere prescritta dal medico curante con apposito certificato predisposto secondo le indicazioni contenute nel Modello 1 e nel Modello 2, scaricabili nella sezione Modulistica e nella presente scheda in allegato, e consegnata all'Ufficio Dietiste dei Municipi territorialmente competenti.
Destinatari del servizio

Bambine/i delle scuole dell'infanzia capitoline e statali, sezioni ponte e primavera, delle scuole primarie e secondarie di primo grado.

Quando fare la richiesta

L’adesione al servizio mensa è contestuale alla presentazione della domanda d’iscrizione alla scuola dell’infanzia, elementare o media.

Costo del servizio

Il servizio di ristorazione scolastica è obbligatorio per tutti coloro che scelgono il tempo pieno.

Per il servizio di Ristorazione scolastica è previsto il pagamento mensile di una tariffa, articolata per fasce ISEE, stabilita con Delibera di Consiglio Comunale n. 74/2010 e ss.mm.ii.

Calcolo quote di partecipazione alla spesa
Le tariffe vengono definite in base all’indicatore ISEE. Il richiedente che intende usufruire del beneficio dovrà provvedere ad inserire l'istanza di agevolazione, corredata di ISEE, tramite l'apposita applicazione web accessibile seguendo il percorso: Home - Scuola – Ristorazione scolastica e diete speciali - Domanda Tariffa Agevolata Ristorazione Scolastica, a partire dal 2019, dal giorno 1 marzo fino al 31 luglio di ciascun anno.
Per ottenere informazioni sull'accesso al portale si rimanda alle indicazioni contenute all’interno del menu “Ti potrebbe interessare anche - Istruzioni per l'accesso all'area riservata del Portale istituzionale di Roma Capitale”.

Si precisa altresì che tale richiesta di agevolazione tariffaria deve essere presentata per ogni bambino/a sia nuovo iscritto che già frequentante il ciclo di studi.

Agli utenti che non hanno i requisiti per ottenere tariffe agevolate o che non presentano l’attestazione ISEE si applica la tariffa massima in base alla tipologia di scuola prescelta ed ai rientri settimanali (tempo pieno, tempo modulare, servizio a domanda individuale). La tariffa massima per 5 giorni di ristorazione è di 80 euro.

Le agevolazioni sulla base del valore ISEE si applicano esclusivamente ai bambini residenti nel territorio di Roma Capitale con almeno un genitore/tutore/affidatario residente nel territorio di Roma Capitale oppure che abbia in corso una richiesta di trasferimento che dovrà perfezionarsi entro il termine perentorio del 31 luglio di ciascun anno, ai sensi della Delibera di Consiglio Comunale n. 74/2010 e ss.mm.ii.

In caso di ritiro dell’alunna/o dal servizio di ristorazione scolastica per trasferimento o rinuncia al tempo pieno per tutto l’anno scolastico, sarà cura del genitore darne comunicazione scritta alla scuola.

Entrambi i genitori/tutori/affidatari sono i titolari dei servizi educativi e scolastici capitolini a pagamento (nido, sezione ponte, ristorazione scolastica, trasporto scolastico) per uno o più bambini. In quanto titolari del servizio, purché in possesso delle credenziali di identificazione al portale, accedendo al Portale di Roma Capitale, possono consultare la propria situazione contabile e effettuare il pagamento delle quote dovute, cliccando sul pulsante “Accedi al Servizio”.

Procedendo in tal senso, la ricevuta di pagamento risulterà intestata al genitore/tutore/affidatario che ha effettuato l’operazione, senza possibilità di modificare l’intestatario ad avvenuto pagamento.

A decorrere dal mese di novembre 2019, l’utente che effettua le operazioni di pagamento on- line, previa generazione di uno IUV, può ottenere una attestazione contenente i propri dati tributari.

Pertanto, non è più necessario l’utilizzo della modulistica riguardante “il cambio di intestazione bollettini”.

I cittadini identificati al portale, ma non titolari del servizio per i bambini iscritti (ad es., parenti), che volessero effettuare il pagamento delle quote di partecipazione alla spesa, possono effettuare il pagamento on-line delle quote attraverso la sezione: Servizi - Servizi on line - Tributi e contravvenzioni - Servizi di pagamento - Servizi di pagamento utenti non identificati - Servizi scolastici.

Occorre conoscere il codice numerico completo, identificativo della specifica rata da pagare (IUV), presente sull’avvisatura AGID reperibile nell’Area riservata del soggetto titolare del servizio. Si fa presente che la ricevuta, generata dal Sistema risulterà intestata al genitore/tutore/affidatario che ha generato lo IUV di pagamento.

Dal 20 Novembre 2019 è attivo il nuovo processo di pagamento i servizi educativi e scolastici: sarà possibile scegliere la periodicità di pagamento delle quote dovute (mensile, bimestrale, trimestrale, ecc.) e sarà abolito il sistema di stampa e recapito dei bollettini di c/c cartacei presso l'indirizzo di residenza degli utenti, così come stabilito dalla Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 123/2018.

Gli utenti che hanno scaricato le ricevute di pagamento erroneamente erogate senza l’indicazione del mese di riferimento, possono scaricare le ricevute corrette ai fini della richiesta del bonus INPS, nella sezione Servizi On line- Tributi e Contravvenzioni- Servizi di Pagamento- Servizi di Pagamento Utenti Identificati.
Una volta effettuato l’accesso al servizio è possibile selezionare dall’elenco visualizzato il menu “Servizi Scolastici” e procedere con la generazione della nuova ricevuta.

In caso di Ristorazione scolastica in gestione diretta, il pagamento della quota contributiva avviene con le seguenti modalità:
Mediante i servizi interattivi e di pagamento del portale istituzionale di Roma, integrati con l'infrastruttura nazionale del Nodo PAGO@PA:

Servizi di pagamento utenti identificati e non:
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?conte=INF87777
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF87644
Servizio riscossione reversali (persone fisiche-giuridiche)
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF84144
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF84177
PagoPA prevede le seguenti modalità di pagamento:

 a. Presso il sito di Roma Capitale con carta di credito (selezionando il circuito e indipendentemente da chi ha emesso la carta) o con addebito in conto (per le banche attestate sul nodo pagoPA). L’addebito in conto è sostanzialmente un bonifico strutturato;

 b. Presso gli Uffici Postal con l’avvisatura Agid, contenente il bollettino di conto corrente postale PA, allegata all’atto (reversale o bollettazione).

Si precisa che per pagamenti sul conto corrente postale 20046033 attestato sul nodo pagoPA non è possibile usare bollettini bianchi ordinari che, pertanto, vengono rifiutati dagli Uffici Postali;
 c. Presso le ricevitorie Sisal, Lottomatica con l’avvisatura Agid allegata all’atto (reversale o bollettazione);

 d. Presso gli sportelli bancari con l’avvisatura Agid allegata all’atto (reversale o bollettazione);

 e. Presso il proprio home-banking selezionando il circuito CBILL.

Questa modalità può essere utilizzata anche se la propria banca non è attestata sul nodo pagoPA. Per pagare è necessario selezionare ROMA CAPITALE ed inserire lo IUV (Identificativo Univoco di Versamento indicato nell’atto) ed il codice APNEY. Anche questa modalità è un bonifico strutturato;
 f. Presso la grande distribuzione attestata sul nodo pagoPA con l’avvisatura Agid allegata all’atto (reversale o bollettazione).

La lista completa degli operatori e dei canali abilitati a ricevere pagamenti tramite pagoPA è disponibile alla pagina www.pagopa.gov.it. 

Tutte le modalità sopra indicate prevedono il pagamento di una commissione che è variabile a seconda del canale e del mezzo usato. Le commissioni sono stabilite a livello nazionale.

I pagamenti eseguiti con i sistemi sopra citati vengono automaticamente riconciliati nei sistemi che hanno generato la posizione debitoria. 

Qualora il pagamento previsto per questo procedimento non sia ancora integrato con PAGOPA, è possibile effettuare il bonifico SEPA sul conto corrente del Municipio competente

In caso di Ristorazione scolastica in gestione autonoma (da parte della Struttura educativa), i pagamenti devono essere effettuati direttamente alla Struttura educativa prescelta, secondo le modalità stabilite dal Dirigente scolastico.
Norme di riferimento

Legge Regione Lazio n. 29/1992; Delibera Giunta Comunale n. 772/2000; Delibera di Consiglio Comunale n. 74/2010 e ss.mm.ii. e Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 9 del 12 marzo 2015 (di recepimento del DPCM n. 159/2013).

P.O. - Monitoraggio, governo ed efficientamento del servizio di pianificazione, programmazione, gestione dei servizi di pulizia e ausiliariato. Servizio Trasporto scolastico e assistenza al trasporto

Responsabile: Lucia Ingargiola
Telefono: 06 671070016
E-mail: lucia.ingargiola@comune.roma.it 
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail

Descrizione attività

La Posizione sovrintende alla pianificazione, programmazione, governo, monitoraggio ed efficientamento del servizio educativo scolastico integrato (pulizia e assistenza) a favore dell'utenza dei nidi, delle scuole dell'infanzia comunale, delle sezioni ponte. Sovrintende, inoltre, al servizio di trasporto riservato scolastico e all'assistenza al trasporto scolastico, a favore degli alunni delle scuole d'infanzia comunali e statali, delle scuole primarie e secondarie di primo grado e, per i soli alunni con disabilità, delle scuole secondarie di secondo grado.
· Ufficio trasporto scolastico
Referente: Lina Capuano e Irene Turchetti
Telefono: 06 671070181 / 70140


E-mail: lina.capuano@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail
Destinatari del servizio

Tutti gli utenti delle scuole dell’infanzia e della scuola dell’obbligo ricadenti nel territorio di Roma Capitale.
Il servizio di trasporto scolastico è destinato agli alunni residenti nel territorio di Roma Capitale. In particolare:

- Per gli alunni normodotati: per le scuole pubbliche dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado. 
- Per gli alunni con disabilità: per le scuole pubbliche dell'infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo grado.
N. B. Nei soli Municipi I, II e VIII il servizio viene erogato esclusivamente a favore di alunni con disabilità.

Descrizione attività

Il servizio è rivolto alle/agli alunne/i che frequentano le scuole pubbliche dell’infanzia, primarie e secondarie di I grado e che risiedono in zone prive di linee di trasporto pubblico ovvero in cui la loro presenza è inadeguata, soprattutto in termini di scarsa frequenza oraria ed è assicurato esclusivamente per il raggiungimento della sede scolastica (tragitto casa-scuola; scuola-casa). Condizione essenziale per presentare la domanda al trasporto è la residenza a Roma e può essere richiesto solo per le scuole del Municipio di residenza del minore.
In particolare:
· Per le/gli alunne/i normodotate/i, dunque, condizioni necessarie per l’istituzione del servizio sono:

1. la mancanza dei mezzi di trasporto pubblico, ovvero la loro inadeguatezza soprattutto in termini di scarsa frequenza oraria;

2. il rispetto del bacino di utenza, per consentire alle/agli alunne/i di raggiungere la scuola più vicina alla propria abitazione.

· Per le/gli alunne/i con disabilità il servizio di trasporto è attivato per la frequenza alle scuole capitoline, statali e pubbliche.

Il servizio, in particolare:

1. viene assicurato agli alunni con disabilità che frequentano le scuole dell’obbligo iscritti presso gli istituti scolastici appartenenti al proprio bacino di utenza ad eccezione delle sole scuole pubbliche specializzate (es. scuole per sordi, per non vedenti, per alunni con sindromi dello spettro autistico);

2. per gli alunni con disabilità che frequentano le scuole superiori di II grado, il servizio di trasporto è assicurato per le scuole pubbliche del proprio bacino di utenza, a meno che la tipologia di scuola prescelta non sia presente in questo. Qualora la scuola prescelta non sia presente neanche nel municipio di residenza, il servizio potrà essere erogato in altro territorio municipale. In tal caso, il servizio è assicurato per il raggiungimento della scuola più vicina alla residenza dell’alunno, in termini di percorrenza e di minore permanenza a bordo;

3. il servizio non è previsto per gli studenti con disabilità che frequentano centri di formazione professionale, ad eccezione di quelli gestiti direttamente da Roma Capitale, tenuto conto che solo per questi può essere richiesto il rimborso delle spese di trasporto sostenute;

4. il servizio non è previsto per gli studenti con disabilità che frequentano i Centri diurni, di riabilitazione o di accoglienza, in quanto gli stessi, a seguito di convenzioni con la Regione Lazio, ricevono già finanziamenti per tale servizio;

5. il servizio è garantito per il tragitto casa-scuola/scuola-casa e non per iniziative previste dalla scuola anche se rientranti nel progetto formativo.

Alle domande presentate dalle famiglie delle/degli alunne/i con disabilità dovranno essere allegate le certificazioni della ASL in riferimento alla legge n. 104, art.3 comma 3 attestanti il tipo di handicap e il grado di autonomia motoria.

Inoltre:

copia del verbale di riconoscimento dell'art.3 co.3, L. n. 104/92

copia del documento di riconoscimento delle persone incaricate ad accompagnare e riprendere l'utente al pulmino.

La rinuncia al servizio deve essere presentata formalmente al Municipio entro il 10 di ogni mese.
Quando fare la richiesta

I termini per fare la richiesta sono indicati sul bando per le iscrizioni al trasporto scolastico. Il bando viene pubblicato sul sito del Dipartimento.
La domanda può essere presentata online da uno dei due genitori o esercente responsabilità genitoriale o affidatario dell’alunno.

L’applicazione online consente di inserire, in modalità guidata, la domanda di iscrizione al servizio di trasporto scolastico: si potrà accedere dal percorso www.comune.roma.it - Servizi - Scuola - Trasporto scolastico - Servizi online - Domanda Iscrizione Trasporto Scolastico.
La pagina contiene il link alla domanda per le/i bambine/i normodotati che per le/i bambine/i con disabilità.

Per eseguire le iscrizioni online è necessario essere identificati al Portale di Roma Capitale. 
Per ottenere informazioni sull'accesso al portale si rimanda alle indicazioni contenute nel link Istruzioni per l’accesso all'area riservata del Portale Istituzionale di Roma Capitale
Tempi di risposta

Secondo i termini previsti dal bando

Costo del servizio

Per il servizio di trasporto scolastico è previsto il pagamento mensile di una tariffa, articolata per fasce ISEE, stabilita con Deliberazione di Giunta Capitolina n. 312 del 31.12.2019 come di seguito riportato:

	Fascia ISEE
	Tariffa Mensile

	da 0 a € 5.165,00
	Esenzione

	da € 5.165,01 a € 15.000,00
	€ 20,00

	da € 15.000,01 a € 30.000,00
	€ 30,00

	da € 30.000,01
	€ 50,00


Calcolo della quota contributiva mensile.
Per usufruire della tariffa agevolata, le famiglie delle/degli iscritte/i al servizio di trasporto scolastico, dovranno presentare entro il 30 settembre l'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (attestazione ISEE). In caso di mancata o tardiva presentazione della documentazione comprovante la situazione reddituale, sarà applicata la tariffa massima.

E’ previsto:

- l’esonero dal pagamento della quota per le/gli alunne/i disabili e le/gli assistite/i dall’Amministrazione Capitolina e dall’Amministrazione Provinciale.

- per le famiglie che corrispondono una quota intera per il primo figlio, ma che hanno almeno due figli fruitori del servizio di trasporto scolastico, il riconoscimento di una riduzione del 30% sul totale delle quote dovute quantificate in rapporto alla fascia ISEE di appartenenza.

Entrambi i genitori/tutori/affidatari sono i titolari dei servizi educativi e scolastici capitolini a pagamento (nido, sezione ponte, ristorazione scolastica, trasporto scolastico) per uno o più bambini. In quanto titolari del servizio, purché in possesso delle credenziali di identificazione al portale, accedendo al Portale di Roma Capitale, possono consultare la propria situazione contabile e effettuare il pagamento delle quote dovute, cliccando sul pulsante “Accedi al Servizio”.

Procedendo in tal senso, la ricevuta di pagamento risulterà intestata al genitore/tutore/affidatario che ha effettuato l’operazione, senza possibilità di modificare l’intestatario ad avvenuto pagamento.

A decorrere dal mese di novembre 2019, l’utente che effettua le operazioni di pagamento on- line, previa generazione di uno IUV, può ottenere una attestazione contenente i propri dati tributari. Pertanto, non è più necessario l’utilizzo della modulistica riguardante “il cambio di intestazione bollettini”.

I cittadini identificati al portale, ma non titolari del servizio per i bambini iscritti (ad es., parenti), che volessero effettuare il pagamento delle quote di partecipazione alla spesa, possono effettuare il pagamento on-line delle quote attraverso la sezione: Servizi on line - Tributi e contravvenzioni - Servizi di pagamento - Servizi di pagamento utenti non identificati - Servizi scolastici.
Occorre conoscere il codice numerico completo, identificativo della specifica rata da pagare (IUV), presente sull’avvisatura AGID reperibile nell’Area riservata del soggetto già titolare del servizio. Si fa presente che la ricevuta, generata dal Sistema risulterà intestata al genitore/tutore/affidatario che ha generato lo IUV di pagamento.

Dal 20 Novembre 2019 è attivo il nuovo processo di pagamento i servizi educativi e scolastici: sarà possibile scegliere la periodicità di pagamento delle quote dovute (mensile, bimestrale, trimestrale, ecc.) e sarà abolito il sistema di stampa e recapito dei bollettini di c/c cartacei presso l'indirizzo di residenza degli utenti, così come stabilito dalla Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 123/2018.

Gli utenti che hanno scaricato le ricevute di pagamento erroneamente erogate senza l’indicazione del mese di riferimento, possono scaricare le ricevute corrette ai fini della richiesta del bonus INPS, nella sezione Servizi On line- Tributi e Contravvenzioni- Servizi di Pagamento- Servizi di Pagamento Utenti Identificati.
Una volta effettuato l’accesso al servizio è possibile selezionare dall’elenco visualizzato il menu “Servizi Scolastici” e procedere con la generazione della nuova ricevuta.

Il servizio di Trasporto scolastico prevede il pagamento anticipato con cadenza mensile

Mediante i servizi interattivi e di pagamento del portale istituzionale di Roma, integrati con l'infrastruttura nazionale del Nodo PAGO@PA: 

Servizi di pagamento utenti identificati e non:
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?conte=INF87777
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF87644
Servizio riscossione reversali (persone fisiche-giuridiche)
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF84144
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF84177
PagoPA prevede le seguenti modalità di pagamento: 

a. Presso il sito di Roma Capitale con carta di credito (selezionando il circuito e indipendentemente da chi ha emesso la carta) o con addebito in conto (per le banche attestate sul nodo pagoPA). L’addebito in conto è sostanzialmente un bonifico strutturato; 

b. Presso gli Uffici Postal con l’avvisatura Agid, contenente il bollettino di conto corrente postale PA, allegata all’atto (reversale o bollettazione).

Si precisa che per pagamenti sul conto corrente postale 20046033 attestato sul nodo pagoPA non è possibile usare bollettini bianchi ordinari che, pertanto, vengono rifiutati dagli Uffici Postali;
 c. Presso le ricevitorie Sisal, Lottomatica con l’avvisatura Agid allegata all’atto (reversale o bollettazione);

 d. Presso gli sportelli bancari con l’avvisatura Agid allegata all’atto (reversale o bollettazione);

 e. Presso il proprio home-banking selezionando il circuito CBILL.

Questa modalità può essere utilizzata anche se la propria banca non è attestata sul nodo pagoPA. Per pagare è necessario selezionare ROMA CAPITALE ed inserire lo IUV (Identificativo Univoco di Versamento indicato nell’atto) ed il codice APNEY. Anche questa modalità è un bonifico strutturato; 

f. Presso la grande distribuzione attestata sul nodo pagoPA con l’avvisatura Agid allegata all’atto (reversale o bollettazione).

La lista completa degli operatori e dei canali abilitati a ricevere pagamenti tramite pagoPA è disponibile alla pagina www.pagopa.gov.it. 

Tutte le modalità sopra indicate prevedono il pagamento di una commissione che è variabile a seconda del canale e del mezzo usato. Le commissioni sono stabilite a livello nazionale.

I pagamenti eseguiti con i sistemi sopra citati vengono automaticamente riconciliati nei sistemi che hanno generato la posizione debitoria. 

Qualora il pagamento previsto per questo procedimento non sia ancora integrato con PAGOPA, è possibile effettuare il bonifico SEPA sul conto corrente del Municipio competente.
Il calcolo della quota contributiva mensile:

Servizi on-line - Scuola - Trasporto Scolastico - Prospetto quote di partecipazione alla spesa per i servizi di supporto
Per l’accesso all'esenzione (ad es. prevista per alunni disabili e assistiti dall'Amministrazione Capitolina e dall'Amministrazione Provinciale) o fruizione della riduzione della quota contributiva/tariffa agevolata, occorre presentare domanda al competente Ufficio del Municipio entro i termini stabiliti dall'Amministrazione.
Rinunce al servizio

La rinuncia al servizio deve essere presentata per iscritto all’Ufficio Trasporto scolastico entro il 10 di ogni mese, utilizzando il modulo che può essere stampato al seguente link, nella sezione Modulistica: https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF44168
Norme di riferimento 
Legge Regione Lazio n. 29/1992; Decreto Ministeriale del 18 dicembre 1975 “Norme tecniche relative all’edilizia scolastica”; Legge n. 104/1992 e s.m.i.; Legge n. 118/1971. Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 44/2017 e successiva Deliberazione n.3/2019
P.O. - Servizi per il diritto allo studio - Programmazione e gestione interventi per l'integrazione scolastica multietnica per la mediazione culturale e i programmi di contrasto alla dispersione scolastica e all'evasione dell'obbligo scolastico

Responsabile: Paola Muzzioli 
Telefono: 06 671070 104




E-mail: paola.muzzioli@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: per appuntamento tramite telefono o e-mail

Descrizione attività

La Posizione sovrintende alla pianificazione, programmazione, governo, monitoraggio ed efficientamento dei servizi per il diritto allo studio ed alla programmazione e gestione degli interventi per l'integrazione scolastica multietnica, per la mediazione culturale e i programmi di contrasto alla dispersione scolastica ed all'evasione dell'obbligo scolastico.
L’attività si realizza attraverso gli Uffici dipartimentali che erogano i Servizi di seguito indicati:
· Ufficio Pianificazione, programmazione e gestione amministrativa delle attività a supporto del diritto allo studio. Cedole librarie, buoni libro, contributi speciali per gli alunni delle scuole di Roma Capitale
Referente: Silvano Mari
Telefono: 06 671070223 / 70152 / 70223 / 70123 / 70198


E-mail: silvano.mari@comune.roma.it
Pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Sede: via Capitan Bavastro 94

Orario di apertura al pubblico: Lunedì 9.00 – 12.30;  mercoledì 15.00 – 17.00
Descrizione attività

L'Ufficio svolge le seguenti attività: Attività amministrative connesse alla pianificazione, programmazione e gestione per l'erogazione delle cedole librarie;  Attività amministrative connesse alla pianificazione, programmazione e gestione per l'erogazione dei buoni libro; Attività amministrative connesse alla pianificazione, programmazione e gestione per l'assistenza tiflologica per gli alunni ipovedenti e non vedenti;  Procedura per la sottoscrizione del Protocollo d'Intesa con le associazioni di categoria dei Librai;  Predisposizione degli atti necessari all'indizione delle gare ovvero all'accreditamento per l'affidamento dei servizi ratione materiae;  Coordinamento cittadino della gestione dei contratti;  Predisposizione degli atti di indirizzo da sottoporre all'approvazione degli organi politici competenti ratione materiae;  Predisposizione degli atti richiesti dalla Direzione apicale in materia di pianificazione, esecuzione e controllo economico - gestionale, privacy, anticorruzione e trasparenza;  Rapporti con l'utenza, anche in relazione alla gestione dei reclami; Gestione del contenzioso di competenza.

In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 1 della legge 10 agosto 1964, n. 719 e dell’art. 156 del D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, che prevedono l’assolvimento dell'obbligo di fornitura dei libri di testo da parte dei Comuni secondo modalità stabilite dalle leggi delle singole Regioni, Roma Capitale assicura la fornitura dei libri di testo agli alunni delle scuole primarie, statali e private paritarie.

Con legge 30 marzo 1992, n. 29, agli artt. 4 –lettera a) -e 7, la Regione Lazio ha disposto che i libri di testo siano forniti gratuitamente a tutti gli alunni, frequentanti le scuole primarie, statali e private paritarie, situate nel territorio della Repubblica Italiana, secondo il principio della residenza anagrafica.

Gli Istituti scolastici, dopo aver richiesto le cedole per gli aventi diritto, si occupano della consegna delle stesse a ciascun avente diritto (genitore, tutore o esercente la potestà genitoriale) che avrà l’obbligo di utilizzarle personalmente o mediante delegato presso una delle librerie convenzionate con Roma Capitale.

Il genitore/tutore/dell’alunno residente nel territorio di Roma Capitale ma che frequenta una scuola ubicata presso altro Comune, potrà recarsi presso l’Istituto Scolastico frequentato per il ritiro della cedola. È in carico all’Istituto l’onere della richiesta delle cedole per i residenti a Roma, da trasmettere al Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici. In alternativa, il genitore/tutore potrà anticipare la somma necessaria per poi richiedere il rimborso secondo le modalità indicate nell’allegata circolare prot. QM 20061 del 12/06/2019.
Destinatari del servizio

Tutte/i le/gli alunne/i residenti a Roma, frequentanti le scuole primarie, statali e private paritarie, anche situate fuori dai confini del territorio di Roma Capitale.
Le cedole devono essere richieste, direttamente a cura delle singole Istituzioni Scolastiche.

Quando fare la richiesta

La richiesta viene avanzata al Dipartimento tra il 15 giugno e il 15 settembre di ogni anno dai Dirigenti scolastici, mediante presentazione di apposito elenco nominativo delle/degli iscritte/i. Le cedole librarie digitali saranno distribuite per il tramite degli Istituti Scolastici presso i quali ciascun alunno è regolarmente iscritto al genitore, tutore o esercente la responsabilità genitoriale.
Per gli alunni che risiedono a Roma ma frequentano scuole ubicate nel territorio di altri Comuni l’esercente la responsabilità genitoriale dovrà rivolgersi all’Istituzione Scolastica frequentata che provvederà a richiedere al Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici – le cedole librarie da spendersi nelle librerie convenzionate con l’Ente Roma Capitale,
Documentazione

Ciascun avente diritto (genitore, tutore o esercente la responsabilità genitoriale) avrà l'obbligo di utilizzare le cedole personalmente, o mediante delegato munito di documento di identità in corso di validità del delegante, presso uno degli esercizi autorizzati, il cui elenco definitivo è disponibile al seguente link: https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF38355 
Alle famiglie aventi diritto vengono assegnati titoli di valore predefinito e differenziato secondo la classe di frequenza, in conformità dei prezzi di copertina dei libri di testo scolastici stabiliti annualmente dal MIUR (D. M. n. 3503/2016). Tali cedole potranno essere utilizzate, entro e non oltre il mese di dicembre dell’anno in corso. Per le/gli alunne/i che risiedono a Roma Capitale ma frequentano scuole ubicate nel territorio di altri Comuni, chi esercita la responsabilità genitoriale potrà scegliere una delle seguenti opzioni:

· Rivolgersi all'Istituzione Scolastica frequentata che provvederà a richiedere le cedole al Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici;

· Anticipare la somma necessaria all'acquisto dei libri di testo e richiedere successivamente all’Ufficio Diritto allo Studio, contattabile ai numeri 06 671070152 – 70223 – 70123 - 70198 o scrivendo all’indirizzo contributi.dipscuola@comune.roma.it  il rimborso della spesa sostenuta, compilando il modello di domanda scaricabile al seguente link: https://www.comune.roma.it/web-resources/cms/documents/MODULO_RIMBORSODIRITTOALLOSTUDIO.pdf
Tempi di risposta

Entro settembre.

Costo del servizio

Gratuito.

Norme di riferimento
Art. 1 della Legge 10.08.1964, n. 719; art. 156 del D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297; Legge 30 marzo 1992, n. 29 della Regione Lazio; circolare prot. QM 22670 del 19 luglio 2018; Circolare dirigenti scolastici cedole librarie a.s. 2018/2019 QM 22669/2018

L'amministrazione di Roma Capitale eroga i sussidi di cui all' art 27 della Legge 23 dicembre 1998 n. 448 che stabilisce che i Comuni provvedono a garantire la gratuità, totale o parziale, dei libri di testo in favore degli alunni e studenti frequentanti le scuole d'istruzione secondaria di I e II grado statali e private paritarie, residenti nel territorio di Roma Capitale e appartenenti a nuclei familiari con indicatore ISEE determinato secondo le disposizioni Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR).
Destinatari del servizio

Tutti gli alunni delle scuole d'istruzione secondaria di I e II grado statali e private paritarie, residenti nel territorio di Roma Capitale e appartenenti a nuclei familiari con indicatore ISEE non superiore a quello indicato nell’Avviso pubblico
Quando fare la richiesta

Nel periodo estivo viene pubblicata sul sito del Dipartimento la circolare rivolta alle famiglie, contenente la descrizione della procedura.

La modalità di domanda e di ricezione del buono è completamente on line, tramite il Portale di Roma Capitale - Servizi on Line - Scuola - Domanda buono libro digitale. La procedura per l'ottenimento del buono libro digitale è articolata in due fasi: la prima per l'identificazione al portale (per chi non sia già identificata/o) e la seconda per la compilazione della domanda. I cittadini possono inoltrare la domanda per il rilascio del buono libro nel periodo agosto - novembre di ogni anno
Documentazione

Ciascun avente diritto (genitore, tutore o esercente la responsabilità genitoriale) avrà l'obbligo di utilizzare i buoni libro personalmente, o mediante delega, presso gli esercizi autorizzati, munito di un documento di identità in corso di validità.

Per le/gli alunne/i che risiedono a Roma Capitale ma frequentano scuole ubicate nel territorio di altri Comuni la domanda dovrà ugualmente essere presentata, nei tempi previsti, attraverso la procedura on line e la/il richiedente potrà scegliere se utilizzare il codice-PIN presso una delle librerie convenzionate con Roma Capitale o acquistare direttamente i testi altrove e presentare successivamente al Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici istanza di rimborso corredata della fattura e del codice-PIN non "speso", tramite l'apposito modulo presente nella sezione modulistica e in allegato alla presente scheda.

Il valore dei buoni libro, differenziati per classe di frequenza, è determinato con Determinazione Dirigenziale del Direttore responsabile, in coerenza con le indicazioni regionali e ministeriali fornite con Circolare del MIUR. Il valore del tetto massimo ISEE e i valori del buono libro differenziati per classi, potranno essere visionati al seguente link:
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF38274
Tempi di risposta

Variabile in base ai tempi di risposta dell’INPS per la verifica dell’ISEE indicato da ogni richiedente.

Anche la modalità di ricezione del buono è completamente on line, tramite il Portale di Roma Capitale - Servizi on Line- Domanda buono libro digitale secondo le procedure la seguente link: Servizi on Line- Domanda buono libro digitale.
Il buono potrà essere utilizzato, entro e non oltre il mese di dicembre, esclusivamente per l'acquisto di libri di testo presso le librerie convenzionate con Roma Capitale il cui elenco è disponibile sul sito www.comune.roma.it - Scuola - Diritto allo studio - Elenco librerie convenzionate
Costo del servizio

Gratuito.

Norme di riferimento
Art. 27 della Legge 23 dicembre 1988, n. 448; Circolare dirigenti scolastici buoni libro a.s. 2018/2019 QM 22686/2018.

Il progetto prevede la libera opzione da parte delle scuole che potranno autonomamente rivolgersi ad uno degli Enti accreditati all'albo di Roma Capitale e concordare direttamente con i medesimi tempi e modalità delle singole prestazioni e le eventuali specifiche tecniche di trascrizione dei testi, in armonia con i propri mirati progetti educativi e con le particolari esigenze personali degli utenti finali.

La richiesta di attivazione e fornitura del servizio, da parte dell'Istituto scolastico, da inviarsi tanto all'operatore prescelto, quanto a Roma Capitale - Dipartimento dei Servizi Educativi e Scolastici - Ufficio Diritto allo Studio, potrà essere trasmessa: 

· attraverso recapito a mano, presso l'Ufficio Protocollo – Via Capitan Bavastro 94 al piano VI della scala C;

· via pec: protocollo.famigliaeducazionescuola@pec.comune.roma.it
Destinatari del servizio
Studentesse/studenti con disabilità sensoriale visiva, non vedenti e/o ipovedenti, residenti e frequentanti le Scuole Primarie e di Istruzione Secondaria di I grado, statali e private paritarie, nel territorio di Roma Capitale.
Quando fare la richiesta
La richiesta viene avanzata al Dipartimento tra il 15 giugno e il 15 settembre di ogni anno dai vari istituti scolastici dove risultano iscritte/i ragazze/i con disabilità sensoriale visiva, non vedenti e/o ipovedenti.
Documentazione
Tra il 15 giugno e il 15 settembre di ogni anno viene inviata a tutte le scuole e pubblicata sul sito
del
Dipartimento
la
circolare,
contenente
la
descrizione
della
procedura https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF38493.
Prima di tale adempimento, il Dipartimento provvede, con apposito avviso pubblico, all’aggiornamento dell’albo capitolino degli organismi abilitati a svolgere attività di assistenza tiflologica-comprensiva del servizio di trascrizione dei testi scolastici in caratteri braille ovvero in caratteri ingranditi e/o della fornitura di testi in formato cartaceo e/o elettronico.
Costo del servizio
Gratuito.
Norme di riferimento
Legge 10 agosto 1964, n. 719, come confermata dall'art. 156 del Decreto Legislativo 16 aprile
1994, n. 297; Legge 30 marzo 1992, n. 29 Regione Lazio; art. 139 - comma 1 - lettera c) - del
D. Lgs. n. 112/1998; art. 19 del Testo Unico Enti Locali - D. Lgs. n. 267/2000; art. 2 lettera
d) della Legge n. 29/1992 Regione Lazio; l'art. 12 della Legge 5 febbraio 1992 n.104.

TABELLA DEGLI STANDARD DI QUALITÀ
Con il termine “standard” si intende il livello di qualità minimo che la struttura garantisce agli utenti.
Nella tabella che segue sono stati individuati alcuni fattori ed indicatori con i quali la qualità è misurata ed i relativi standard.
Il mancato rispetto di alcuni standard comporta una forma di indennizzo forfettario o ristoro come previsto nella tabella.
La forma attuale di ristoro è un coupon per i Musei Capitolini.
TABELLA DEGLI STANDARD DI QUALITÀ
	URP DIPARTIMENTALE

	Servizio
	Fattori di Qualità
	Indicatori
	Standard
	Ristoro

	Tutti i Servizi
	Accessibilità
	Ore di apertura al pubblico sul totale delle ore di servizio
	Non inferiore al 60%
	NO

	Informazione e orientamento per i cittadini
	Efficacia
	Cortesia, correttezza, completezza
	90%
	NO

	Accesso agli atti o documentale
	Tempestività
	Trasmissione all’ufficio competente
	Contestuale
	SI

	Accesso civico generalizzato
	Tempestività
	Trasmissione all’ufficio competente
	Contestuale
	SI

	Raccolta e gestione delle segnalazioni e dei reclami
	Tempestività
	Trasmissione all’ufficio competente
	Entro 48 ore
	SI

	DIREZIONE PROGRAMMAZIONE, REGOLAMENTAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI

	Servizio Nido
	Tempestività
	Tempo di conclusione del procedimento di iscrizione al servizio dal momento di presentazione della domanda
	Scadenze previste dal bando di iscrizione
	SI

	Scuola d’infanzia
capitolina
	Tempestività
	Tempo di conclusione del procedimento di iscrizione al servizio dal momento di presentazione della domanda
	Scadenze previste dal bando di iscrizione
	SI

	Accreditamenti strutture educative private
	Tempestività
	Tempo di conclusione del procedimento di accreditamento all’Albo di Roma Capitale dal momento di presentazione della domanda
	3 mesi
	SI

	DIREZIONE SERVIZI DI SUPPORTO AL SISTEMA EDUCATIVO SCOLASTICO

	Buoni libro
	Tempestività
	Tempi di risposta a richieste di erogazione del buono libro presentate dagli utenti
	Scadenze previste dal bando
	SI

	Cedole librarie
	Tempestività
	Tempi di risposta a richieste di erogazione della cedola libraria presentate dalle scuole
	Scadenze previste dal bando
	SI

	Erogazione libri soggetti ipovedenti
	Tempestività
	Redazione albo enti accreditati al servizio di assistenza tiflologica e tiflodidattica
	Scadenze previste dal bando
	SI

	Ristorazione scolastica gestione diretta
	Tempestività
	Tempi di risposta ad istanze, relative alle quote contributive, presentate dagli utenti
	30 giorni consecutivi
	SI

	Trasporto scolastico
	Tempestività
	Tempo di conclusione del procedimento di iscrizione al servizio dal momento di presentazione della domanda
	Scadenze previste dal bando di iscrizione
	SI

	Esame progetti e rilascio pareri per asili nido, scuole dell’infanzia, scuole primarie e secondarie di 1° grado
	Tempestività
	Tempi di risposta a richieste di esame dei progetti e rilascio pareri di conformità alle norme di settore
	30 giorni consecutivi
	SI
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COME APRIRE UN SERVIZIO EDUCATIVO PRIVATO





DIREZIONE PROGRAMMAZIONE, REGOLAMENTAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI





I NIDI DI ROMA CAPITALE





LA SCUOLA DELL’INFANZIA DI ROMA CAPITALE





I NIDI IN CONVENZIONE E CONCESSIONE








DIREZIONE SERVIZI DI SUPPORTO AL SISTEMA EDUCATIVO E SCOLASTICO





L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA, SERVIZI INTEGRATIVI E PROGETTI SPECIALI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA





IL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA DI ROMA CAPITALE





IL SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO DI ROMA CAPITALE





EROGAZIONE CEDOLE LIBRARIE





EROGAZIONE BUONI LIBRO DIGITALI





SERVIZIO DI ASSISTENZA TIFLOLOGICA E TIFLODIDATTICA – EROGAZIONE LIBRI SOGGETTI IPOVEDENTI









